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PREMESSA 
Cara lettrice/caro lettore,

sono lieto di presentare l’edizione di quest’anno dell’opuscolo sulle realizzazioni del 
CESE, che ripercorre alcuni aspetti salienti e coronati da successo dell’attività svolta 
l’anno scorso dal Comitato. 

Il CESE ha svolto fino in fondo il suo ruolo di ponte tra l’UE e 
la società civile, attraverso il suo lavoro negli Stati membri per 
portare avanti in maniera sistematica il dialogo civile e sociale 
e offrire un’alternativa alla narrazione ufficiale: un’alternativa 
che pone i cittadini al centro dei pareri, delle pubblicazioni e 
delle attività del Comitato.

Per l’Unione europea il 2019 è stato un anno ricco di eventi 
su molti piani. In occasione delle elezioni europee, che si 
sono tenute alla fine di maggio, il CESE ha unito le forze con 
il Parlamento europeo per incoraggiare i cittadini a votare 
e a indicare una direzione all’UE. Ciò ha segnato l’inizio 
di una nuova era di partenariato fra le nostre rispettive 
istituzioni e una nuova opportunità di intensificare la 
cooperazione in futuro. Il CESE ha inoltre adottato una serie 
di pareri su importanti problemi come, per citarne solo alcuni,  
il futuro dell’Europa, la migrazione, la tecnologia blockchain, 

l’intelligenza artificiale, il reddito minimo, l’economia digitalizzata, il semestre 
europeo e l’occupazione giovanile. 

L’elemento che rende così speciale il CESE è la nostra capacità di intervenire su 
questi problemi e queste sfide, con la voce unitaria e collettiva della società civile.

Alla vigilia del vertice UE sul futuro dell’Europa che si è tenuto a Sibiu, in Romania, 
il 9 maggio, il CESE ha presentato il suo programma per un’Europa che sia leader 
globale nello sviluppo sostenibile, vicina ai propri cittadini e dotata di una forte 
dimensione sociale, nonché sede di imprese prospere. Il CESE ha raccomandato di 
portare avanti le misure volte a rafforzare ulteriormente la partecipazione civica alla 
definizione delle politiche dell’UE, in modo da riconquistare il sostegno e la fiducia 
dei cittadini nel processo di integrazione europea.

Il Comitato ha continuato il proprio lavoro sui nuovi modelli economici. Tali attività 
dimostrano anche il ruolo che il CESE può svolgere nella riflessione prospettica 
su queste nuove questioni, che hanno già adesso e avranno in futuro un impatto 
crescente sulla vita dei cittadini. 

Il Comitato, inoltre, si è intensamente attivato per far conoscere al pubblico il suo 
lavoro e l’impatto della sua attività e per offrire alla società civile una piattaforma da 
cui intervenire su importanti tematiche europee. 
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Siamo convinti che compito dell’Unione europea sia costruire ponti e 
abbattere barriere. Mentre operiamo quotidianamente per costruire 
un ponte tra la società civile europea e le istituzioni dell’UE, vorremmo 
condividere con voi alcuni aspetti particolarmente positivi della nostra 
attività nel 2019. Vi auguriamo una buona lettura!

In vista delle elezioni europee, uno dei momenti salienti dell’anno è stato l’evento 
Civil Society for rEUnaissance (La società civile per la rEUnaissance) del 21 febbraio 
2019, in cui l’attivista per il clima Greta Thunberg ha chiaramente affermato la 
necessità di agire subito contro i cambiamenti climatici. Abbiamo inoltre celebrato 
il decimo anniversario del nostro evento annuale dedicato alla gioventù, Your 
Europe, Your Say! (La vostra Europa, la vostra opinione!), sottolineando l’importanza 
di sensibilizzare i giovani all’importanza di esercitare il loro diritto di voto.

L’anno scorso abbiamo accolto presso il Comitato oltre 11 000 visitatori, abbiamo 
organizzato 18 eventi culturali e adottato 127 pareri e relazioni informative.  
Ci siamo impegnati a favore della società civile organizzando convegni, eventi 
tematici e campagne di comunicazione. La cooperazione con le altre istituzioni 
europee, che amplifica l’impatto del nostro lavoro, ha continuato a essere una 
priorità assoluta.

Il nostro auspicio è che la lettura di questo opuscolo che descrive l’impegno del 
CESE per i cittadini europei e spiega il significato del nostro lavoro per loro e per il 
progetto europeo costituisca un momento piacevole e interessante. 

Gianluca Brunetti 
Segretario generale del Comitato economico e sociale europeo
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Siamo la casa del(la) #EUcivilsociety e oggi abbiamo 
aperto le nostre porte a queste straordinarie ragazze  
e abbiamo imparato moltissimo.

A voi va il nostro ringraziamento per averci ricordato 
l’importanza di ascoltare la giovane generazione e di 
lavorare per il vostro #FutureofEurope!
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Questo non è il momento della
rassegnazione, è il momento
di sognare e di osare.
Noi diamo voce ai mille volti
dell «Europa al lavoro» e
dobbiamo garantire che questo
dialogo non sia mai compromesso.
La cosa peggiore sarebbe rimanere
in silenzio. Dobbiamo invece far
sentire la voce delle «persone che
incarnano forze positive».
Costi quel che costi, noi avremo
il coraggio di agire a favore
di un’Europa sostenibile.

Luca Jahier,  
presidente del CESE

#EUCIVILSOCIETY
Il 21 febbraio 2019, il CESE ha avuto il piacere di accogliere, tra gli oratori dell’evento 
Civil Society for rEUnaissance, Greta Thunberg, attivista svedese del cambiamento 
climatico. 

L’impegno di Greta nella lotta contro la crisi climatica ha dato il via, in tutto il mondo,  
a ondate di scioperi studenteschi in cui i giovani hanno protestato contro l’incapacità 
dei leader mondiali di affrontare l’emergenza globale. 

La partecipazione al nostro evento di Greta e di Madeleina Kay, meglio nota come 
#EUsupergirl, ha portato alla ribalta l’importantissimo ruolo che la società civile 
organizzata, e la giovane generazione in particolare, devono svolgere nell’azione per 
il clima e la funzione cruciale che il CESE assolverà nella creazione di un futuro sostenibile.
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PRIMA DI 
COMINCIARE
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CHE COS’È IL CESE
Il Comitato economico e sociale europeo (CESE) è un organo consultivo dell’Unione 
europea, istituito poco più di 60 anni fa per essere consultato dai responsabili 
decisionali europei; formula pareri indirizzati al Parlamento europeo, al Consiglio 
e alla Commissione europea. Il CESE garantisce che le organizzazioni dei cittadini 
abbiano voce in capitolo nell’evoluzione del progetto europeo. Organo con 
caratteristiche peculiari, il Comitato offre una sede di consultazione, di dialogo e 
di costruzione del consenso fra i rappresentanti dei vari settori della società civile 
organizzata. 

OBIETTIVI DEL CESE  
Il CESE è un convinto sostenitore dell’integrazione europea. Esso contribuisce a 
rafforzare la legittimità democratica e l’efficacia dell’UE mettendo le organizzazioni 
della società civile degli Stati membri in condizione di esprimere i loro punti di vista 
a livello europeo. 

In altri termini  
Il CESE si prefigge l’obiettivo di dar voce alla società civile organizzata  
in Europa

Ma come ci organizziamo per farlo?

In primo luogo, contribuiamo a far sì che le politiche e la legislazione 
europee rispecchino in maniera più precisa le realtà economiche, sociali e 
civili, svolgendo un ruolo consultivo nei confronti del Parlamento europeo, 
del Consiglio e della Commissione europea grazie all’esperienza dei nostri 
membri e favorendo il dialogo e l’impegno a trovare un consenso in nome 
degli interessi generali dell’UE.

In secondo luogo, promuoviamo lo sviluppo di un’UE più partecipativa 
in grado di comunicare meglio con l’opinione pubblica, fungendo da sede 
istituzionale di rappresentanza, informazione ed espressione delle opinioni 
della società civile organizzata nonché assicurando il dialogo con essa.

In terzo luogo, difendiamo i valori che sono alla base dell’integrazione europea 
e ci adoperiamo per far progredire la causa della democrazia e in particolare 
di quella partecipativa, come pure il ruolo delle organizzazioni della società 
civile in Europa e nel resto del mondo.
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CHE COS’È LA SOCIETÀ CIVILE ORGANIZZATA
Il termine società civile designa un ampio ventaglio di organizzazioni e le attività 
che queste svolgono per migliorare il benessere dei rispettivi membri o delle loro 
comunità. Le organizzazioni dei datori di lavoro, i sindacati, le reti, le associazioni, 
le organizzazioni non governative (ONG), i gruppi di interesse e i movimenti si 
formano per portare avanti i propri interessi comuni mediante un’azione collettiva. 
Questi gruppi fungono spesso da intermediari fra i responsabili decisionali e  
i cittadini, offrendo a questi ultimi la possibilità di svolgere un ruolo attivo nel 
favorire i cambiamenti o nel sostenere cause meritevoli.  

LA RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETÀ CIVILE
Il CESE è composto da 350 membri, provenienti dai 28 Stati membri dell’UE.  
Essi non sono responsabili politici, bensì datori di lavoro, sindacalisti, agricoltori 
e rappresentanti di associazioni professionali o comunitarie, di organizzazioni 
giovanili, femminili, di consumatori, di movimenti ambientalisti e di molte 
altre ancora. Appartengono a tutte le categorie sociali e professionali e hanno 
competenze ed esperienze molto diversificate.

Non risiedono stabilmente a Bruxelles, dove il Comitato ha sede, ma continuano a 
lavorare nei rispettivi paesi, mantenendo così contatti diretti con le organizzazioni 
cui appartengono. Adempiono le loro funzioni in piena indipendenza, operando 
nell’interesse generale dell’Unione europea e dei suoi cittadini. Attraverso 
il dibattito su questioni che coinvolgono la società civile e hanno su di 
essa un impatto, e adottando pareri in merito, i membri del CESE 
svolgono un ruolo cruciale nella formulazione delle politiche  
e nel processo decisionale a livello di Unione europea.

I membri del CESE sono nominati dal Consiglio 
dell’UE su proposta di ciascuno Stato membro. 
Il loro mandato dura cinque anni ed è 
rinnovabile. 

350
Membri  

CESE

24
Regno 
Unito

9
Finlandia

6
Estonia

7
Lettonia

9
Lituania

12
Svezia

12
Belgio

5
Lussemburgo

9
Danimarca

24
Germania

24
Francia

24
Italia

5
Malta

5
Cipro

21
Spagna

21
Polonia

12
Repubblica 

ceca

12
Austria

12
Grecia

12
Bulgaria

15
Romania

9
Slovacchia

9
Croazia

7
Slovenia

12
Ungheria

12
Portogallo

12
Paesi Bassi

9
Irlanda



LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL CESE
I membri del CESE si suddividono in tre gruppi:

L’obiettivo è quello di arrivare a un consenso fra i tre gruppi, in modo che i pareri del 
CESE tengano conto degli interessi economici e sociali di tutti e tre i gruppi.

Gruppo Datori di lavoro

Questo gruppo riunisce i delegati europei dei datori di lavoro e degli imprenditori,  
in rappresentanza delle organizzazioni dei datori di lavoro e imprenditoriali 
degli Stati membri dell’UE. I suoi membri, provenienti dal mondo delle imprese, 
contribuiscono con la loro esperienza a far avanzare il progetto europeo. Essi si 
dichiarano e operano a favore della realizzazione di un contesto economico che 
rafforzi la competitività delle imprese europee, incoraggi lo spirito imprenditoriale 
e crei condizioni favorevoli all’innovazione, agli investimenti, all’attività 
imprenditoriale e al commercio. Per promuovere tali condizioni, essi chiedono 
un’UE forte, fondata sulla coesione e sull’unità. Il gruppo lavora a stretto contatto 
con le principali organizzazioni imprenditoriali europee: BusinessEurope, 
SMEunited, Eurochambres, EuroCommerce, il Centro europeo dei datori di lavoro e 
delle imprese che forniscono servizi pubblici (CEEP), e Copa-Cogeca.

Gruppo Lavoratori

Questo gruppo comprende rappresentanti di oltre 80 sindacati, confederazioni 
e federazioni settoriali degli Stati membri. Il gruppo è decisamente impegnato a 
favore dell’allargamento e del rafforzamento dell’UE in quanto spazio caratterizzato 
da prosperità, libertà e democrazia, sostegno reciproco e coesione sociale, e mira 
ad assicurare ai lavoratori un ruolo effettivo nell’elaborazione delle politiche 
europee. Nonostante il modello sociale europeo rappresenti un esempio per buona 
parte del mondo, sono ancora troppe le persone che incontrano difficoltà o sono 
escluse dalla società a causa della povertà, della discriminazione, della mancanza 
di istruzione o di altri svantaggi. Le priorità del gruppo Lavoratori sono la piena 
occupazione, il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro e il benessere 
di tutti i cittadini dell’UE, nonché dei lavoratori e delle loro famiglie negli altri 
continenti.

Gruppo Diversità Europa

Questo gruppo permette al CESE di dare espressione alle preoccupazioni delle 
diverse organizzazioni sociali, ambientali, economiche e culturali che compongono 
la società civile dell’Unione europea. Il suo obiettivo consiste nel realizzare  
la diversità in un contesto di democrazia, promuovendo la costruzione del 
consenso e l’impegno civico. Il gruppo rappresenta le organizzazioni di agricoltori, 
le piccole imprese, l’artigianato, gli attori dell’economia sociale (cooperative, 
fondazioni e associazioni senza scopo di lucro), organizzazioni dei consumatori 
e ambientaliste, associazioni di difesa della famiglia e il settore del volontariato, 
associazioni attive nel campo della parità delle donne e di genere, associazioni 
che rappresentano i giovani, le minoranze e i gruppi svantaggiati, le persone con 
disabilità, le libere professioni, la comunità scientifica e il mondo accademico.

Gruppo Datori di lavoro 
Gruppo I

Gruppo Lavoratori  
Gruppo II

Gruppo Diversità Europa  
Gruppo III
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11Presidenza e organi politici

GR
UP

PI

Comitato Audit 
interno

Questori

Vicepresidente  
Presidente della Commissione 

Affari finanziari e di bilancio

Vicepresidente  
Presidente della  

Commissione Comunicazione

Presidente 

UFFICIO DI 
PRESIDENZA

39 membri

Gruppo Datori di lavoro 
Gruppo I

Gruppo Lavoratori  
Gruppo II

Gruppo Diversità Europa  
Gruppo III

GSE
Gruppo Semestre 
europeo  

OMU
Osservatorio del 
mercato unico

OML
Osservatorio 
del mercato del 
lavoro

FRRL
Gruppo Diritti 
fondamentali e 
Stato di diritto

OSS 
Osservatorio 
dello sviluppo 
sostenibile

INTECO TEN

Sezione Unione 
economica 
e monetaria, 
coesione 
economica  
e sociale

Sezione Trasporti, 
energia, 
infrastrutture, 
società 
dell’informazione

REX

Sezione
Relazioni
esterne

NAT

Sezione 
Agricoltura, 
sviluppo rurale, 
ambiente

SOC

Sezione 
Occupazione, 
affari sociali, 
cittadinanza

CCMI

Commissione 
consultiva per le 
trasformazioni 
industriali

Sezione
Mercato unico, 
produzione  
e consumo

ASSEMBLEA
350 membri



Milena Angelova, vicepresidente 
Luca Jahier, presidente del CESE 
Isabel Caño Aguilar, vicepresidente
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GLI ORGANI DEL COMITATO

Gruppi di lavoro

Il CESE si articola in sei sezioni specializzate in diverse politiche: agricoltura e 
ambiente; mercato unico; questioni sociali; questioni economiche; energia, trasporti 
e infrastruttura informatica e politiche esterne dell’Unione europea. I membri fanno 
parte di una o più sezioni, in funzione delle loro sfere di competenze specifiche, ed 
è nelle sezioni che si svolge la maggior parte del lavoro di base per l’elaborazione 
dei pareri. Nell’ambito del CESE vi è anche una commissione consultiva per 
le trasformazioni industriali (CCMI), che monitora la capacità dell’industria di 
prevedere e di adattarsi agli effetti della globalizzazione. Il CESE ha istituito tre 
osservatori specializzati, rispettivamente, sul mercato unico, sul mercato del lavoro 
e sullo sviluppo sostenibile, oltre a un gruppo il cui ambito di lavoro è incentrato sul 
semestre europeo e che considera le proposte della società civile europea in materia 
di crescita e occupazione, a un gruppo Diritti fondamentali e Stato di diritto e a un 
gruppo di monitoraggio Brexit.

Presidenza e Ufficio di presidenza

Ogni due anni e mezzo il CESE elegge un nuovo Ufficio di presidenza che comprende 
il presidente del CESE e i due vicepresidenti, i presidenti dei tre gruppi e un numero 
variabile di membri. L’Ufficio di presidenza ha come compito principale quello di 
organizzare e coordinare i lavori dei diversi organi del CESE e definire gli indirizzi 
politici. Il presidente dirige tutte le attività del Comitato e lo rappresenta nelle sue 
relazioni con le istituzioni e gli altri organi. I due vicepresidenti sono responsabili 
rispettivamente del bilancio e della comunicazione. 

Presidente  
Luca Jahier ha assunto la carica di presidente del CESE nell’aprile 2018 e ha 
varato un’agenda per una «rEUnaissance», basata su tre priorità: sviluppo 
sostenibile, pace e cultura.

Lungo tutto il 2019 il presidente ha operato 
instancabilmente per realizzare le sue priorità, con 
iniziative tese a far sentire la «voce delle persone che 
incarnano forze positive» e a offrire all’Europa di domani 
una concreta occasione di prosperità.

Il presidente è stato particolarmente lieto di accogliere 
Greta Thunberg al nostro evento La società civile per la 
rEUnaissance, e di dimostrare il proprio sostegno ai giovani 
attivisti che si battono per rendere l’Unione europea un 
posto migliore. 

Nel dicembre 2018 il presidente ha firmato una 
dichiarazione congiunta con Antonio Tajani, allora 
presidente del Parlamento europeo, sulla cooperazione in 
vista delle elezioni europee del 2019. 

Il successo della sua campagna #Leuropaebella ha 
mobilitato la società civile nella costruzione di una nuova 
narrazione positiva, volta a unire le «menti innovative 
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Abbiamo l’opportunità di dare  
un nuovo impulso all’impegno 
della società civile europea.  
Per l’Europa di domani, 
dobbiamo essere coraggiosi; 
dobbiamo avere l’ardire di 
immaginare un mondo nuovo. 
Non c’è tempo da perdere,  
dato che in molti casi le sconfitte 
che punteggiano il corso della 
Storia si possono riassumere in 
due sole parole: «troppo tardi».

Luca Jahier,  
presidente del CESE

d’Europa» nello sforzo di infondere nuove energie nell’UE e di operare per 
un secondo Rinascimento europeo. Nel corso della sessione plenaria del 
CESE di ottobre il presidente Jahier ha ospitato, sullo stesso tema, un dibattito 
intitolato rEUnaissance – Una visione culturale per l’Europa.

Nell’intento di esplorare frontiere geografiche e psicologiche vecchie e nuove 
e di giungere a una riconciliazione delle memorie, il presidente Jahier ha 
dato inizio una serie di visite tematiche intitolata Peace and Borders (Pace 
e frontiere) che lo ha portato a Belfast, Budapest, Cipro, Sopron e infine a 
Berlino per il trentesimo anniversario della caduta del Muro. Spingendosi al 
di là del continente europeo, il presidente ha visitato l’Etiopia per rafforzare  
i legami con la società civile di quel paese e ospitare, in occasione della sessione 
plenaria del CESE di dicembre, un dibattito intitolato From development to 
Partnership (Dallo sviluppo al partenariato) in cui ha auspicato la rinascita delle 
relazioni UE-Africa.

Con l’adozione, da parte del Comitato, di un parere sul tema Ascoltare  
i cittadini d’Europa per un futuro sostenibile (Sibiu e oltre), è stato compiuto un 
passo in avanti verso la visione di un’Europa basata sullo sviluppo sostenibile, 
propugnata dal presidente Jahier. 

Segretario generale

Gianluca Brunetti è il Segretario generale del CESE. Il ruolo principale del Segretario 
generale consiste nell’attuare le decisioni adottate dall’Assemblea del Comitato, 
dall’Ufficio di presidenza e dal presidente. Egli è altresì responsabile di gestire 
l’amministrazione e il bilancio e di assistere i membri del CESE nell’adempimento 
delle loro funzioni.

Introduzione di parametri etici  
Il comitato consultivo di controllo 

Il 2019 ha segnato anche l’adozione  
del codice di condotta dei membri del CESE, 
che precisa la missione, i valori e i principi della 
nostra organizzazione e li assoggetta a norme 
deontologiche. Un codice di condotta costituisce 
un importante strumento per radicare una cultura 
di comportamento etico tra i membri del CESE.  
Il comitato consultivo sulla condotta dei 
membri, un nuovo organo creato in seno 
al Comitato, è stato istituito per monitorare 
l’attuazione dei principi stabiliti nel codice 
di condotta dei membri. Questo comitato è 
composto da sei membri, tre donne e tre uomini, 
non titolari di altre cariche permanenti nella 
struttura del CESE. I membri del CESE possono rivolgersi al comitato consultivo 
per avere orientamenti sull’interpretazione e l’applicazione delle disposizioni del 
codice di condotta. 

PRIMA DI COMINCIARE
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive
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Sessione plenaria del CESE

14

LE MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO DEL CESE
A norma dei Trattati dell’Unione europea, il Parlamento europeo, il Consiglio e  
la Commissione sono tenuti a consultare il CESE su un’ampia gamma di questioni 
politiche al momento di adottare nuovi atti normativi. A parte l’obbligo di rivolgersi 
al CESE su determinati problemi, queste tre istituzioni possono consultare  
il Comitato su altri temi qualora lo ritengano opportuno. Il CESE elabora e adotta,  
nel corso delle sue nove sessioni plenarie tenute annualmente a Bruxelles,  
pareri basati sul consenso raggiunto tra i suoi membri. Una volta adottati, i suoi 
pareri sono trasmessi al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione e 
pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il CESE può inoltre decidere di formulare pareri di iniziativa su qualsiasi tema 
riguardante l’Unione europea e le sue politiche nonché i possibili sviluppi. Il Comitato 
formula inoltre pareri esplorativi in risposta alle richieste delle presidenze del 
Consiglio, della Commissione e del Parlamento europeo in ambiti in cui si ritiene 

che esso disponga delle competenze 
e delle conoscenze specifiche 
adeguate. Tali consultazioni non sono 
necessariamente legate a progetti 
legislativi. Il CESE può esprimersi 
anche per mezzo di testi di altro 
tipo, come relazioni informative, 
risoluzioni e documenti di sintesi.

?

OR
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Il ciclo di vita di un parere

?

OR

Il parere viene 
DISCUSSO, VOTATO  
E ADOTTATO 
in sezione o nella CCMI

Il parere viene 
DISCUSSO, VOTATO  
E ADOTTATO 
dall’Assemblea  
in sessione plenaria

Il parere viene 
TRASMESSO  
alle istituzioni dell’UE 

Il parere viene
PUBBLICATO  
nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea  
(24 lingue)

Il relatore PRESENTA  
le conclusioni 
più importanti e 
PROMUOVE il parere a 
livello dell’UE, degli Stati 
membri e a livello locale

Il Parlamento 
europeo, il Consiglio 
o la Commissione 
CONSULTANO il CESE  

OPPURE

Il CESE stesso esercita  
il proprio diritto  
d’INIZIATIVA 

L’Ufficio di presidenza 
AUTORIZZA  
l’elaborazione  
del parere

La SEZIONE 
COMPETENTE
conferma la nomina 
di un relatore e la 
costituzione di un 
gruppo di studio    

Il relatore ELABORA 
il parere, con il 
contributo del gruppo 
di studio  

?

OROPPURE
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IL CESE  
IN SINTESI 
2019
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Abbiamo un parere su tutto... nel senso 
buono dell’espressione
Nel 2019 il CESE ha adottato 127 pareri e relazioni...  

Il CESE si impegna nei settori che hanno un impatto più forte  
sui cittadini

Basta parole. Più fatti!

Numero totale di pareri e relazioni,  
tendenza quinquennale

2019 127*

2018 215

2017 155

2016 151

2015 117

* Il numero di pareri dipende dal ciclo legislativo. Nel 2019 si sono svolte le elezioni 
europee ed è stata rinnovata la Commissione europea.

IL CESE IN SINTESI 2019
Al CESE siamo al passo con le preoccupazioni della società civile, le questioni che ispirano, guidano e talvolta frustrano i cittadini 
e che nel 2019 non sono sicuramente mancate: alcune sono già trattate, altre cominciano solo da poco a essere oggetto  
di riflessione. Il CESE, una delle più piccole istituzioni dell’UE, con sede nel cuore di Bruxelles, ma con membri che vivono in tutto 
il continente, è in grado di seguire da vicino le questioni che preoccupano maggiormente i cittadini e di rispondervi. 

Dove è possibile 
trovare i pareri del 
CESE?

•  sul sito web del Comitato
 eesc.europa.eu

•  nella Gazzetta ufficiale dell’UE 
eur-lex.europa.eu

EUROPEAN PILLAR OF SOCIAL RIGHTS

EDUCATION AND VOCATIONAL TRAINING
GENDER EQUALITY ISSUES

YOUTH EMPLOYMENT

DIGITALISED ECONOMY
THE EUROPEAN SEMESTER

COHESION POLICYTAXATION

FARMING

E-COMMERCE

SMES

SOCIAL INCLUSION 

MIGRATION

FUNDAMENTAL RIGHTSARTIFICIAL INTELLIGENCE SOCIAL ECONOMY

CLIMATE POLICY

FISHERIES

SINGLE MARKET

ECONOMIC POLICY
ECONOMIC AND MONETARY UNION

BLOCKCHAIN

ENERGY SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS

TRANSPORT

POLLUTION
AVIATION SAFETY

AGEING POPULATION

AGROECOLOGY

DATA COLLECTION

ENVIRONMENTAL LAW
DISABILITY RIGHTS

CYBERSECURITY
ERASMUS

DIGITAL HEALTH LITERACY
SUSTAINABLE EUROPEAN ECONOMY

BREXIT
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Pareri: le quattro principali questioni di spicco del 2019

L’esame dei pareri più popolari ci indica cosa motiva i cittadini

Blockchain e 
tecnologia di 
registro distribuito 
(Distributed Ledger 
Technology – DLT) in 
quanto infrastrutture 
ideali dell’economia 
sociale
parere d’iniziativa, 
relatore:   
Giuseppe Guerini

Ascoltare i cittadini 
d’Europa per un 
futuro sostenibile 
(Sibiu e oltre)
relatori:  
Vladimíra Drbalová, 
Peter Schmidt,  
Yves Somville.  
Per una direttiva 

quadro europea  
in materia di  
reddito minimo
parere d’iniziativa, 
relatore:  
Georges Dassis
Parità di genere

parere d’iniziativa, 
relatrice:  
Indrė Vareikytė

Blockchain e 

COHESION POLICY

IL CESE IN SINTESI 2019
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive
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Non vogliamo un divario 
digitale che approfondisca la 
disuguaglianza e l’ingiustizia. 
Non vogliamo veder emergere 
una nuova élite di persone che, 
utilizzando con familiarità le 
nuove tecnologie, finisca per 
escludere gli altri cittadini 
dall’economia e dal mercato.
Giuseppe Guerini, relatore

Il nostro parere sottolinea 
il ruolo delle imprese 
dell’UE nel futuro 
dell’Europa. Le imprese 
dell’UE devono essere 
alla testa dell’impegno 
per la sostenibilità a 
livello globale. L’economia 
sostenibile che desideriamo 
realizzare implica un 
commercio libero ed equo, 
regole specifiche per i beni 
e i servizi pubblici ed 
equità fiscale.
Vladimíra Drbalová, relatrice

L’UE deve trasformare l’economia lineare  
in un’economia circolare decarbonizzata;  
è inoltre necessario stabilire norme comuni per  
ottenere aria e acqua pulite e proteggere gli oceani.
Peter Schmidt, relatore

Dobbiamo evitare un 
approccio di governance 
dall’alto, e intensificare  
gli sforzi per ridurre  
la distanza dai cittadini 
dell’UE. Il dialogo 
strutturato con la società 
civile deve diventare 
un reale strumento 
di partecipazione 
democratica, come 
sancisce il Trattato 
sull’Unione europea.
Yves Somville, relatore

tecnologia di registro distribuito  
(Distributed Ledger Technology – DLT) in quanto infrastrutture 
ideali dell’economia sociale
(parere d’iniziativa, relatore: Giuseppe Guerini)

A chi abbia seguito gli sviluppi registrati nell’ultimo decennio nei settori delle 
banche, degli investimenti o delle criptovalute, sarà familiare il termine blockchain: 
si tratta di una tecnologia che consente a persone e organizzazioni di concordare 
e registrare le operazioni in maniera trasparente e inalterabile senza bisogno di 
ricorrere a un’autorità centrale. Questa tecnologia sta trasformando a livello globale 
il modo in cui utilizziamo Internet e i servizi digitali. Il CESE sostiene pertanto le 
misure proposte dalla Commissione europea per lo sviluppo di un partenariato 
europeo per la blockchain. L’uso della blockchain può produrre modelli d’impresa 
nuovi e migliori, stimolando una crescita economica sostenibile e offrendo vantaggi 
a tutti, non solo a una nuova «élite dell’economia digitale».

Ascoltare i cittadini d’Europa  
per un futuro sostenibile (Sibiu e oltre)
(relatori: Vladimíra Drbalová, Peter Schmidt,  
Yves Somville)

L’UE deve avvicinarsi ai propri cittadini e affermarsi 
quale leader globale nello sviluppo sostenibile. 
A tal fine il Comitato auspica l’elaborazione di 
una strategia, basata su approccio globale e 
intersettoriale che si concentri sui bisogni dei 
cittadini. È il momento di ripensare il nostro 
modello di crescita e di trovare un equilibrio 
tra la prosperità economica e la sostenibilità 
ambientale, promuovendo gli investimenti, 
l’innovazione, la competitività, l’inclusione e la 
coesione sociale, l’occupazione di qualità e la 
partecipazione democratica. In relazione alla sua 
priorità relativa alla creazione di una «Europa 
dei cittadini», il CESE raccomanda di portare 
avanti le misure volte a rafforzare ulteriormente 
la partecipazione civica alla definizione delle 
politiche dell’UE, in modo da riconquistare il 
sostegno e la fiducia dei cittadini nel processo di 
integrazione europea.
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Quella del reddito minimo  
è una questione eminentemente 
politica. Si tratta di una scelta 
che spetta all’Unione europea, 
e la Commissione non può 
nascondersi dietro il principio 
di sussidiarietà, in questo caso 
invocato senza valido motivo, 
per decidere di non poter far 
nulla riguardo a una questione 
così importante, dove sono in 
gioco la dignità e i diritti umani.
Georges Dassis, relatore

In questo decennio stiamo 
assistendo a una reazione 
evidente e organizzata in 
materia di parità di genere e 
diritti umani. In molti ambiti, 
tra cui le retribuzioni, le 
pensioni e le opportunità  
di impiego, l’uguaglianza  
in Europa segna il passo  
o addirittura fa passi indietro. 
Indrė Vareikytė, relatrice

Per una direttiva quadro europea in materia di reddito minimo
(parere d’iniziativa, relatore: Georges Dassis)

Nel 2018 il 21,7% della popolazione dell’UE – ossia circa 109 milioni di persone –
era a rischio di povertà o di esclusione sociale. Ciò equivale a quasi un cittadino 
europeo su quattro. L’introduzione di un quadro europeo vincolante per un reddito 
minimo dignitoso in Europa costituirebbe perciò una prima significativa risposta 
europea al grave e persistente problema della povertà in Europa. Una protezione 
sociale adeguata e inclusiva, che assuma la forma di un sistema di reddito minimo, 
consentirà a tutti i cittadini europei di condurre una vita dignitosa. Non solo ne 
trarrebbero un beneficio coloro che attualmente non usufruiscono di una protezione 
sufficiente, ma ciò sarebbe anche uno stimolo per l’intera economia europea.

Parità di genere
(parere d’iniziativa, relatrice: Indrė Vareikytė)

La parità di genere non è solo una questione di diritti umani: è una necessità sociale  
ed economica per l’UE, per i suoi Stati membri e per le imprese. Essa esercita un 
fortissimo impatto sulla crescita sostenibile e sul PIL, giacché le donne rappresentano 
il 51% della popolazione dell’Unione. Il CESE sostiene che l’UE deve considerare la 
parità di genere un fine in sé, oggetto di una strategia vincolante imperniata sulla 
lotta contro la disuguaglianza economica e i dannosi stereotipi di genere. Il CESE 
condanna tutte le forme di violenza nei confronti delle donne e incoraggia gli Stati 
membri che non hanno ancora ratificato la Convenzione di Istanbul a riconsiderare la 
loro posizione. 

IL CESE IN SINTESI 2019
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive
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Dobbiamo parlare, perché la 
cosa peggiore che l’Europa  
può fare è tacere.

Michel Barnier

Un anno di sessioni plenarie del CESE – 2019

SESSIONE PLENARIA DEL CESE
COSA HANNO DETTO I PARTECIPANTI E PERCHÉ

Il CESE incoraggia lo sviluppo di un’UE partecipativa, che sia più in sintonia con le preoccupazioni e le aspettative della 
cittadinanza. Esso funge da sede istituzionale di rappresentanza, informazione ed espressione delle opinioni delle organizzazioni 
della società civile e mantiene aperto un dialogo con tali organizzazioni. Tutti i 350 membri del CESE si riuniscono nove volte 
all’anno in sessione plenaria al fine di adempiere il loro compito più importante: votare i pareri. È un momento solenne in cui 
il compromesso, la costruzione del consenso e la democrazia interna trovano la loro massima espressione. 

È altresì un’occasione in cui ospiti speciali, provenienti da tutta Europa e da paesi terzi, sono invitati a prendere parte ai dibattiti. 
Nelle pagine che seguono si cerca di dare un’idea delle attività svolte nelle sessioni plenarie del 2019 e si citano alcuni degli 
ospiti di spicco che abbiamo accolto, indicando l’argomento che hanno trattato e cosa esso significhi per il CESE e i cittadini di 
tutta Europa.

23-24
GENNAIO 

 

Dibattito sulla Brexit, con la partecipazione di Michel 
Barnier, capo negoziatore, responsabile del gruppo di 
lavoro della Commissione incaricato della preparazione e 
della conduzione dei negoziati con il Regno Unito

Dibattito sul tema Riformare l’OMC per adattarsi 
all’evoluzione del commercio mondiale, con la 
partecipazione di Karl Brauner, direttore generale 
aggiunto dell’Organizzazione mondiale del commercio

Presentazione delle priorità della presidenza rumena del 
Consiglio dell’UE, con la partecipazione di Viorica Dăncilă, 
prima ministra della Romania

Dibattito sulla politica agricola comune, 2021-2027, con la 
partecipazione di Phil Hogan, commissario europeo per 
l’Agricoltura e lo sviluppo rurale

A margine della sessione plenaria di febbraio

• Il CESE ha accolto le giovani attiviste Greta Thunberg 
e Madeleina Kay, in occasione di dibattiti sull’azione 
dell’UE per il clima e sulla Brexit

• All’evento La società civile per la rEUnaissance hanno 
partecipato il presidente della Commissione europea 
Jean-Claude Juncker e il presidente del Comitato 
europeo delle regioni Karl-Heinz Lambertz, 
nonché consigli economici e sociali nazionali, leader 
di organizzazioni della società civile e personalità 
che hanno pronunciato interventi estremamente  
stimolanti

Onorato di rivolgermi di nuovo alla sessione 
plenaria @EU_EESC, che è la voce della 
società civile dell’ #EU. Il dialogo con tutte le 
parti interessate e le parti sociali è al centro 
del nostro approccio in questi negoziati 
#Brexit che non hanno precedenti.  
@EESC_President

Il mio intervento:  https://ec.europa.eu/
italy/news/20190123_discorso_michel_
Barnier_su_brexit_al_Ces_it

20-21
FEBBRAIO
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«Uniamoci dietro la scienza. Le azioni 
necessarie vanno al di là di ogni manifesto  
o di qualsiasi partito politico. Una volta fatto 
tutto ciò che siamo tenuti a fare, ci rendiamo 
conto che abbiamo bisogno di un modo tutto 
nuovo di pensare». 

Il mio intervento completo al CESE a Bruxelles:  
https://youtu.be/sVeYOPJZ8oc 

#FridaysForFuture #SchoolStrike4Climate



Non è sufficiente contrastare 
l’estremismo, dobbiamo anche 
prevenirlo. Questo compito 
inizia nelle scuole, dando 
ai giovani gli strumenti per 
resistere alla retorica estremista, 
in particolare nelle piattaforme 
sociali online.

Oliver Röpke,  
presidente del gruppo Lavoratori

La Commissione preme per 
l’introduzione dell’imposizione 
fiscale sulle aziende digitali, 
perché abbiamo bisogno di una 
soluzione globale; è inaccettabile 
che alcune imprese paghino le 
tasse e altre no.

Margrethe Vestager, commissario 
europeo per la Concorrenza

15-16
MAGGIO

20-21
MARZO

Dibattito sul tema Ascoltare i cittadini d’Europa 
per un futuro sostenibile (Sibiu e oltre)

Dibattito sull’iniziativa dei cittadini europei 
Stop Extremism (Fermiamo l’estremismo), con la 
partecipazione degli organizzatori Sebastian 
Reimer e Michael Laubsch

Dibattito sul futuro dell’Europa, con la 
partecipazione di Patrick Bernasconi, 
presidente del Consiglio economico, sociale e 
ambientale francese

Dibattito sulla risoluzione partecipiamo al voto per 
un’europa unita

Dibattito sulle sfide della politica di concorrenza per la 
nuova Commissione europea e il nuovo Parlamento 
europeo, in particolare nel contesto dell’economia 
digitale e dello sviluppo sostenibile, con Margrethe 
Vestager, commissaria europea per la Concorrenza

Dibattito sull’antisemitismo, con la partecipazione di 

• Raya Kalenova, vicepresidente del Congresso 
ebraico europeo 

• Michał Bilewicz, assistente di cattedra presso 
il Centro di ricerca sui pregiudizi, facoltà di 
Psicologia, Università di Varsavia 

• Joël Kotek, professore all’Università Libera 
di Bruxelles e all’Istituto di Studi politici di 
Parigi, membro del comitato scientifico del 
museo della Shoah e dei Diritti dell’Uomo di  
Malines, corrispondente belga dell’Università 
di Tel Aviv

Un altro interessante incontro e dibattito  
@EU_EESC  #EESCplenary. Forti interessi 
comuni in una concorrenza leale e nel 
garantire che siamo pronti per un mondo 
digitale. @EU_Competition

19-20
GIUGNO  

Dibattito sulla strategia a lungo 
termine dell’UE per la riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra con la 
partecipazione di Maroš Šefčovič, 
vicepresidente dalla Commissione 
europea responsabile dell’Unione 
dell’energia

IL CESE IN SINTESI 2019
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive
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Il CESE (@EU_EESC ha sempre riconosciuto il potere 
di #EnergyUnion di trasformare la nostra economia, 
rafforzare la posizione dell’Europa a livello mondiale, 
migliorare la vita delle persone. Grazie a  
@EESC_President  @LJahierEU per il lavoro fianco a 
fianco con noi.

Il compito ora è portare avanti il progetto 
#ClimateneutralEU in modo socialmente equo.



25-26
SETTEMBRE

17-18
LUGLIO

Presentazione delle priorità del Parlamento europeo, 
con la partecipazione della vicepresidente del PE, Klára 
Dobrev

Bilancio delle attività del Mediatore europeo, con la 
partecipazione della Mediatrice europea Emily O’Reilly

Dibattito sull’Unione economica e monetaria e il semestre 
europeo con la partecipazione di: 

• Valdis Dombrovskis, vicepresidente della 
Commissione europea 

• Tuomas Saarenheimo, sottosegretario di Stato 
finlandese per gli Affari internazionali e i mercati 
finanziari 

• Christian Ebeke, rappresentante permanente facente 
funzioni del Fondo monetario internazionale presso 
l’Unione europea

• Louka T. Katseli, presidente della Banca nazionale  
di Grecia (Cipro) ed ex ministra dell’Economia e del 
lavoro

Presentazione dei risultati delle Giornate della società  
civile e dibattito con Conny Reuter, copresidente del 
gruppo di collegamento con le organizzazioni e le reti 
europee della società civile

Presentazione delle priorità della presidenza finlandese 
del Consiglio dell’UE, con la partecipazione di Aino-Kaisa 
Pekonen, ministra finlandese degli Affari sociali e della 
sanità

 «Si può avere un vero dibattito sull’UE solo 
quando le persone dispongono di fatti e 
conoscenze»

Leggere il discorso della mediatrice O’Reilly  
@EUombudsman al @EU_EESC  
https://europa.eu/!yx73UD

24

Siamo lieti di constatare che le principali 
priorità di #EU2019FI vanno di pari passo con 
le priorità di @EU_EESC, cosa che rappresenta 
una buona base per la cooperazione.

1. #SustainableGrowth 
2. #RuleOfLaw
3. Security policy
4. #Climate 

Seguire il dibattito #EESCplenary con 
Aino-Kaisa PEKONEN @akpekonen, ministro 
finlandese per gli Affari sociali e la sanità 
http://europa.eu/!yV87Hm



Dobbiamo lavorare insieme  
per garantire il rispetto  
dei valori europei. 

Andrew Caruana Galizia,  
figlio di Daphne

30-31
OTTOBRE  

11-12
DICEMBRE

Dibattito sul tema Incoraggiare il dialogo della 
società civile con il Regno Unito dopo la Brexit, 
con la partecipazione di Michel Barnier, capo 
negoziatore della Commissione europea per il 
recesso del Regno Unito dall’UE

Adozione della risoluzione sul tema Il contributo 
del CESE al programma di lavoro della Commissione 
europea per il 2020 e oltre

Adozione del progetto di risoluzione sul tema 
Avvio dei negoziati di adesione con la Macedonia 
del Nord e l’Albania: è necessario difendere la 
credibilità e gli interessi geostrategici dell’UE

Dibattito sul tema Una visione culturale per 
l’Europa con la partecipazione di:

• André Wilkens, direttore della Fondazione 
europea per la cultura

• Pier Luigi Sacco, consigliere di Tibor Navracsics, 
commissario europeo per l’Istruzione, la cultura,  
i giovani e lo sport

• Airan Berg, direttore artistico del Festival delle regioni;
• Elke Kaschl Mohni, direttrice dell’Istituto Goethe di 

Bruxelles

Intervento di Andrew Caruana Galizia figlio di 
Daphne Galizia la giornalista maltese assassinata, 
sulla necessità di sostenere i valori dell’UE nella 
lotta per la giustizia dopo l’assassinio di sua  
madre

Dibattito sul tema Dallo sviluppo al partenariato 
con la partecipazione di 

• Jutta Urpilainen, commissaria europea per  
i Partenariati internazionali

• Isabelle A. J. Durant, segretaria generale 
aggiunta della Conferenza delle Nazioni 
Unite sul commercio e lo sviluppo (UNCTAD)

• Mikołaj Dowgielewicz, rappresentante 
permanente della Banca europea per gli 
investimenti (BEI) presso le istituzioni 
europee a Bruxelles

• Elena Bonell de Pascual e Oyewole Oginni 
del polo di cooperazione giovanile Unione 
africana (UA)-Unione europea

Cerimonia di consegna del Premio CESE per 
la società civile. Tema del 2019: Più donne nella 
società e nell’economia dell’Europa

IL CESE IN SINTESI 2019
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive
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A @EU_EESC spetta un ruolo da svolgere 
nel preparare le relazioni post #Brexit. 
Auspichiamo che il Comitato sia coinvolto 
formalmente nella definizione di queste 
relazioni - @MalliaStefano, presidente del 
gruppo di monitoraggio Brexit del CESE,  
nel corso del dibattito con @MichelBarnier 
alla #EESCplenary

Andrew @acaruanagalizia sottolinea alla 
#EESCplenary il ruolo della società nella 
protezione della #RuleOfLaw: la forza che 
#civilsociety ha mostrato a #Malta negli 
ultimi tre anni sarebbe stata sufficiente 
per proteggere la vita di mia madre. 
#DaphneCaruanaGalizia

Il nostro comunicato stampa  
https://europa.eu/!vC34NP



#Stavoltavoto   
Adesso tocca a voi: dite la vostra
Nelle ultime elezioni europee, che si sono svolte nel maggio 2019, si è registrato 
un notevole incremento dell’affluenza alle urne, che è salita fino ad arrivare a una 
media UE superiore al 50%. Il Parlamento ha svolto una campagna d’informazione 
imparziale per esortare i cittadini a votare. La campagna è sfociata nell’avvio 
dell’iniziativa Together community (Comunità insieme), mirante a promuovere 
discussioni sul futuro democratico dell’Europa. Il nostro Comitato e il Parlamento 
europeo hanno organizzato una serie di attività per incoraggiare i cittadini di tutti 
gli Stati membri a recarsi alle urne a votare; ne è risultata un’affluenza record alle 
urne. Il Comitato ha contribuito alla campagna di sensibilizzazione, Stavolta voto, 
viste la bassa percentuali di votanti e le opportunità mancate nelle precedenti 
elezioni europee.

Il presidente del CESE Luca Jahier ha rivolto un caloroso saluto al nuovo Parlamento 
europeo, rappresentato dal suo presidente David Sassoli. I due presidenti hanno 
confermato l’impegno per una proficua e solida cooperazione tra le nostre istituzioni. 

Il Parlamento europeo e il 
CESE dovrebbero collaborare 
di più. Le nostre relazioni sono 
importanti perché il Parlamento 
rappresenta la voce dei cittadini 
dell’UE, mentre il Comitato  
è la voce della società civile. 

Luca Jahier, 
presidente del CESE

È compito di tutti noi rivolgerci 
alle parti interessate nei nostri 
paesi e richiamare la loro 
attenzione sulla titolarità 
delle decisioni. Attiviamoci 
e impegniamoci affinché il 
maggior numero possibile  
di cittadini europei voti per  
il futuro dell’Europa.

Milena Angelova,  
vicepresidente del CESE

Serve un’Europa più partecipata.

David Sassoli, 
presidente del Parlamento europeo 

LAVORARE FIANCO A FIANCO 
INSIEME POSSIAMO FARE LA DIFFERENZA
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Siamo lieti di dare il nostro 
contributo forte ed equilibrato 
alle priorità politiche dell’UE 
per i prossimi cinque anni. 
Appoggiamo pienamente il Green 
Deal proposto dalla presidente 
eletta della Commissione,  
Ursula von der Leyen, quale 
fattore chiave per il cambiamento. 
Dobbiamo agire simultaneamente 
a tutti i livelli e creare una 
dinamica di azione per affrontare 
le sfide urgenti sul piano 
ambientale, economico e sociale.

Luca Jahier,  
presidente del CESE

IL CESE IN SINTESI 2019
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive

Come preparare il terreno per un #sustainable 
future per tutti, senza lasciare nessuno 
indietro? Dobbiamo affrontare i problemi 
sociali in piena sinergia con gli obiettivi 
ambientali ed economici. La #EESCplenary 
discuterà gli #SDGs 2030 questa settimana!

Leggere la proposta:  
http://europa.eu/!bb98Km
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La nuova Commissione europea  
entra in carica

Nel 2019 è entrata in carica una nuova Commissione europea, di cui Ursula von 
der Leyen ha assunto la presidenza. La nuova composizione della Commissione 
ha comportato anche l’adozione di un nuovo programma di lavoro della 
Commissione stessa per il 2020; il CESE ha assolto la sua funzione consultiva 
adottando il proprio contributo al programma nella sessione plenaria 
dell’ottobre 2019. 

Le priorità del Comitato per il lavoro dell’UE durante il mandato della nuova 
Commissione si concentrano su quattro nuclei tematici:

• Cambiamenti climatici, ambiente e perdita di biodiversità
• Digitalizzazione, economia e occupazione
• Stato di diritto, diritti fondamentali e migrazione
• Globalizzazione

Il Comitato sottolinea inoltre l’importanza di una nuova struttura 
di governance dell’UE, nonché di norme e strumenti nuovi per la 
definizione e l’attuazione delle sue politiche. In particolare, dovrebbe 
essere rafforzato il ruolo del Parlamento europeo al fine di promuovere 
una maggiore responsabilità democratica.

Il contributo ribadisce l’importanza che il CESE annette allo sviluppo 
sostenibile, concetto che deve rappresentare un elemento centrale 
per il futuro dell’Europa. Il Comitato ha chiesto pertanto una strategia 
globale dell’UE in materia di sostenibilità fino al 2050 al fine di attuare 
l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.

30 October 2019

European Economic and Social 
Committee’s contribution  
to the 2020 Commission’s work 
programme and beyond

European Economic and Social Committee



Il Parlamento europeo svolgerà 
un ruolo chiave nella prossima 
Conferenza sul futuro dell’Europa 
e questa iniziativa dovrebbe 
includere la società civile e 
il CESE, in quanto ambedue 
forniscono un chiaro valore 
aggiunto. Insieme siamo più forti 
e possiamo ottenere risultati 
migliori.

Luca Jahier,  
presidente del CESE

Voglio che i cittadini possano  
dire la loro nell’ambito di una 
Conferenza sul futuro dell’Europa 
da avviare nel 2020 per una 
durata di due anni. La Conferenza 
dovrebbe riunire i cittadini 
(compresi i giovani, cui andrebbe 
attribuito un ruolo importante),  
la società civile e le istituzioni 
europee in qualità di partner 
paritari.

Ursula von der Leyen,  
presidente della Commissione europea

La Conferenza sul Futuro 
dell’Europa è una prima pietra 
dell’edificio di questa nuova 
Europa. È una priorità per noi  
in questo Parlamento.  
Dobbiamo lavorare a stretto 
contatto con le altre istituzioni 
dell’UE, ma anche con  
i parlamenti nazionali,  
gli enti locali e regionali,  
la società civile e, soprattutto, 
con i cittadini per far sì che sia 
coronata da successo.

David Sassoli,  
presidente del Parlamento europeo

Preparare la Conferenza sul futuro 
dell’Europa

Si tratta di un progetto annunciato dalla presidente della Commissione 
Ursula von der Leyen nei suoi orientamenti politici, concepito per 
dare agli europei maggiore voce in capitolo su cosa fa l’Unione europea 
e su come opera a vantaggio dei cittadini. La Conferenza si baserà sulle 
esperienze passate, come i dialoghi dei cittadini, ma introdurrà pure un 
ampio ventaglio di elementi nuovi, al fine di diffondere e ampliare le 
modalità in cui i cittadini potranno preparare la futura azione dell’UE. 

Le organizzazioni della società civile hanno la capacità di rispecchiare 
effettivamente interessi molto diversi e talvolta divergenti e di 
sensibilizzare al riguardo i responsabili delle decisioni. Il CESE sostiene 
senza riserve questo progetto e si impegna a svolgere un ruolo attivo 
nel processo, dal momento che il coinvolgimento della società civile  
è essenziale per avvicinare l’Unione europea ai suoi cittadini.

Grazie Presidente @vonderleyen 
per un eccellente primo incontro sul 
#EuropeanGreenDeal, #2030Agenda & 
#EUSemester come strumento per attuare 
gli #SDGs. Il #EESC si impegnerà a fondo 
nella conferenza sul futuro dell’Europa 
(#FutureofEurope). #EUstrivesformore
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Seminario della società civile  
sui media

Il tredicesimo Seminario della società 
civile sui media si è svolto a Malaga il  
10 e l’11 ottobre 2019, sul tema Comunicare 
l’Unione europea: il ruolo della società 
civile. Il seminario è stato organizzato in 
cooperazione con l’Università di Malaga 
e si è articolato su tre gruppi di studio 
denominati come gli slogan delle passate 
elezioni europee: Europa uguale speranza, 
Insieme per l’Europa e La democrazia ci 
unisce. I partecipanti sono stati circa 150, 
in gran parte addetti alla stampa e alle 

comunicazioni delle organizzazioni della società civile europee. Il Comitato è 
stato anche lieto di accogliere un gruppo di studenti dell’Università di Malaga, 
che hanno partecipato attivamente. 

Siamo orgogliosi di condividere 
le vostre idee, i vostri sogni,  
il vostro entusiasmo e le vostre 
soluzioni in un’istituzione  
come il CESE, dove tutti  
noi impariamo che è con  
la trattativa che si arriva  
al consenso.

Isabel Caño Aguilar,  
vicepresidente del CESE  
per la Comunicazione

Ogni sfida costituisce 
un’opportunità, e voi ce lo avete 
dimostrato. Non lasciate che la 
paura prenda il sopravvento, 
basta che apriate le vostre ali 
per alzarvi in volo. L’Europa  
è vostra e il mondo è vostro.

Irini Pari,  
membro del CESE che ha lanciato 
l’iniziativa YEYS nel 2010 

Belgrade Youth Center

11 April 201321–22 March 2019#YEYS2019 #YEYSturns10
www.eesc.europa.eu/EESC-youth-event/YEYS

YEYS turns 10:
Vote for
the future!
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EESC | Jacques Delors Building | Rue Belliard 99 | Brussels

European Economic and Social Committee

La vostra Europa, la vostra 
opinione!  
(Your Europe, Your Say! – YEYS)

La decima edizione di YEYS, che ha 
ricevuto la cifra record di 1 038 adesioni, 
si è svolta a Bruxelles il 21 e 22 marzo 
2019 con il titolo #YEYSturns10: vote for 
the future! (#YEYS compie 10 anni: vota 
per il futuro!). Nel corso di due giorni,  
102 studenti e 36 insegnanti provenienti  
da tutti i 28 Stati membri dell’UE, dai cinque 
paesi candidati all’adesione all’UE e da una 
delle scuole europee di Bruxelles si sono 
incontrati presso il CESE per condividere 
idee e opinioni. 

La proposta che nel 2019 ha ricevuto il maggior numero di voti è 
l’introduzione di un corso di studi obbligatorio sulla politica europea, per far 
sì che i cittadini siano meglio informati prima di recarsi a votare.

L’iniziativa annuale del CESE La vostra Europa, la vostra opinione! è l’evento 
più importante del Comitato dedicato ai giovani, e garantisce che opinioni, 
esperienze e idee della giovane generazione siano prese in considerazione 
nella definizione delle politiche dell’UE. 

EVENTI DI SPICCO 

La Brexit è un insegnamento  
di cui l’Unione europea dovrebbe 
far tesoro. È anche un importante 
esempio di comunicazione 
sbagliata, di inazione delle 
istituzioni dell’Unione europea, 
di atteggiamento antieuropeo 
dei media e di insufficiente 
impegno dei governi europei nel 
promuovere la causa europea. 
Tutto questo deve cambiare.  
Ora, quindi, per l’Europa  
si profila un’opportunità.

Jane Morrice,  
ex membro del CESE per il Regno Unito

Corruption
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10–11 October 2019
Venue: University of Malaga | Av. de Cervantes, 2

 29016 Malaga | Spain

EESC CIVIL SOCIETY MEDIA SEMINAR 2019

The role of civil society in
communicating the European Union

European Economic and Social Committee

#EESCmedia19   @EESC_PRESS

TheEU is (for) YOU

IL CESE IN SINTESI 2019
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive
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Premio per la società civile

L’undicesimo Premio per la società civile, 
dedicato al tema Più donne nella società e 
nell’economia in Europa, è stato assegnato 
a cinque organizzazioni della società civile 
dell’UE per iniziative di sensibilizzazione 
sulle questioni di genere nell’Unione 
e sulla lotta per la parità di genere.  
Il CESE ha ricevuto un impressionante 
numero di richieste di partecipazione:  
177, provenienti da 27 Stati membri. 

L’associazione Toponomastica femminile, 
che quest’anno ha vinto il premio, intende 
offrire alle donne un riconoscimento 
pubblico che spesso non ottengono o che 
avrebbero dovuto avere già da tempo, 
facendo conoscere meglio il contributo 
femminile alla società e alla storia. 
L’associazione sta cercando di intitolare 
più strade, piazze o altri luoghi nelle città a 

12 December 2019

#CivSocPrize   @EU_EESC

Award Ceremony | Room JAN 4Q2 | during the plenary session
József Antall Building | 4th fl oor | Brussels

2019 EESC
CIVIL SOCIETY PRIZE 
Rewarding excellence in civil society initiatives 
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European Economic and Social Committee

More women in
Europe’s society

and economy

Ecco! Ecco i finalisti di questo anno 
#CivSocprize, ricompensati per i loro 
contributi a #GenderEquality.  
Ci congratuliamo con i progetti  
@MimmitKoodaa, @bxlbinder,  
@women_toponymy, @strajkkobiet e 
Association NAIA! Curiosi?

http://eesc.europa.eu/civilsocietyprize
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1° premio: 
Toponomastica 
femminile

2° premio: 
Sciopero delle 
donne polacche

3° premio: 
Il progetto 
delle fiabe, 
associazione 
bulgara NAIA



donne insigni, giacché ritiene che la toponomastica sia un buon indicatore 
del valore che una società assegna ai suoi membri.

Da una ricerca realizzata di recente dall’associazione sui nomi dei luoghi 
pubblici in circa il 90% dei comuni italiani, è emerso che su 100 strade 
intitolate a uomini solo 7,8 sono dedicate a donne, e che circa il 60% di 
queste ricordano figure religiose. Quasi nessun toponimo ricorda scienziate, 
imprenditrici, artiste o sportive illustri, e Toponomastica femminile ha 
deciso che le cose devono cambiare.

La presidente di Toponomastica femminile Maria Pia Ercolini ha dichiarato: 
«Le leggi sono necessarie per cambiare una società, ma non sono sufficienti 
per modificare i comportamenti nel lungo periodo, se non si accompagnano 
anche ad un cambiamento nell’immaginario delle persone. Bisogna lottare 
contro gli stereotipi ed i pregiudizi. Non si tratta semplicemente di una 
battaglia femminista, bensì di una battaglia per una società fondata sulla 
solidarietà e per la civiltà».

«Malgrado il passare del tempo, la disparità di opportunità tra uomini e 
donne persiste», deplora la vicepresidente del CESE Isabel Caño Aguilar. 
«Le numerose candidature al premio che abbiamo ricevuto dimostrano che 
la parità di genere è centrale per le aspirazioni della società civile, e mettono 
in luce il lavoro realizzato dalle donne e il loro ruolo sociale innovativo. Esse 
promuovono figure femminili dinamiche, visionarie, audaci, coraggiose e 
forti, affrontano le esigenze specifiche di donne vulnerabili o svantaggiate 
e combattono la discriminazione di genere e gli stereotipi in tutti gli ambiti 
della vita.»
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More women in
Europe’s society

and economy

2019 EESC CIVIL SOCIETY PRIZE 
European Economic and Social Committee

IL CESE IN SINTESI 2019
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive
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PRIORITÀ E 
PRINCIPALI  
TEMI DEL 2019
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Il CESE è attivo da sessant’anni, la sua azione ispirata da 
un importante compito generale: contribuire a rafforzare 
la legittimità democratica e l’efficacia dell’Unione europea 
mettendo le organizzazioni della società civile degli Stati 
membri in condizione di esprimere il loro punto di vista a 
livello europeo.



Lo sviluppo sostenibile riguarda 
il futuro delle persone, e 
l’economia dovrebbe, entro 
i limiti intrinseci del nostro 
pianeta, operare al fine di 
realizzare una società più equa  
e più prospera, sia adesso che 
per le generazioni future.  
Il varo di un «patto» (deal) 
ecologico e sociale europeo 
rappresenterà un fattore 
importante affinché le economie 
europee si trasformino seguendo  
un percorso radicalmente  
più sostenibile.

Cillian Lohan,  
membro del CESE

European
Circular 
Economy
Stakeholder
Platform

European Economic
and Social Committee

#CEstakeholderEU 

SVILUPPO SOSTENIBILE A BENEFICIO  
 DI TUTTI

Un mercato unico pienamente funzionante costituisce uno dei 
principali meccanismi grazie ai quali l’Unione europea assicura una 
costante crescita di lungo periodo, tale da produrre benefici per tutti 
i cittadini europei. Il lavoro dell’Unione in questo campo è diretto 
soprattutto a garantire le quattro libertà fondamentali, e insieme a 
promuovere un commercio equo e dinamico e politiche di bilancio 
equilibrate, fondate sul principio di una distribuzione uniforme.

L’obiettivo di un mercato unico funzionante si è recentemente 
arricchito di una nuova dimensione: rendere sostenibile la crescita. 
Il CESE, in particolare, invoca e sostiene con intransigenza un 
«mutamento di paradigma e un nuovo modello economico», 
grazie ai quali la trasformazione dell’Europa divenga maggiormente 

sostenibile e quindi più sicura per il futuro dei cittadini. Il CESE ha ripetutamente 
affermato che lo sviluppo sostenibile deve costituire un elemento centrale del 
futuro dell’Europa, e ha ribadito la necessità di agire con urgenza per attuare gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) delle Nazioni Unite entro il 2030.

Occorre agire entro il prossimo decennio

L’Unione europea ha integrato lo sviluppo sostenibile in una vasta gamma di 
politiche. In primo luogo, ha assunto la guida a livello internazionale nella lotta 
contro i cambiamenti climatici ed è impegnata a promuovere un’economia a 
basse emissioni di carbonio, basata sulla conoscenza ed efficiente dal punto di 
vista delle risorse. Allo stesso tempo, però, in parecchi settori sussistono tendenze 
insostenibili, nonostante una quantità di sviluppi politici positivi. 

Il CESE ha costantemente invocato una politica alimentare sostenibile dell’UE. 
Oltre a inviare direttamente un chiaro messaggio al commissario europeo Vytenis 
Andriukaitis, l’anno scorso il CESE ha adottato in questo campo due pareri 
d’iniziativa, uno sull’alimentazione sana e uno sull’agroecologia. Il CESE ha altresì 
promosso attivamente il proprio parere sulla riforma della politica agricola 
comune attualmente in corso, che ha impresso rinnovato slancio agli obiettivi in 
materia di clima ed ecologia. In occasione di un evento comune il CESE, il CdR e 
la Commissione europea hanno formulato raccomandazioni per promuovere una 
strategia dell’UE per la bioeconomia, in particolare con un’attenzione specifica 
per la bioeconomia blu. Infine il CESE ha attivamente sostenuto la piattaforma 
europea delle parti interessate per l’economia circolare, gestendo il sito 
web interistituzionale (circulareconomy.europa.eu/platform/fr) e mettendo in 
contatto tra loro le parti interessate in occasione della conferenza delle parti 
interessate per l’economia circolare, svoltasi con successo nel 2019.
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La democrazia sostenibile  
è di estrema importanza per 
l’Europa; dobbiamo affrontare 
la crisi dovuta ai cambiamenti 
climatici, di cui avvertiamo già 
gli effetti. Dobbiamo affrontare 
anche la crisi sociale e arginare 
le disuguaglianze. E infine 
dobbiamo salvaguardare i nostri 
valori e difendere la nostra 
democrazia multiculturale 
e aperta contro i movimenti 
nazionalistici, ma anche contro 
ogni altra corrente radicale.

Luca Jahier,  
presidente del CESE

Giornata europea del consumatore
Una politica dei consumatori per la generazione più giovane?

Il 27 marzo 2019, il CESE ha tenuto a Bruxelles la 21a giornata europea 
del consumatore. Questo evento riunisce ogni anno, fin dal 1999, esperti, 
consumatori e responsabili politici per discutere i problemi che riguardano 
i consumatori a livello europeo. Quest’anno la Giornata europea dei 
consumatori ha esaminato il comportamento dei giovani, in quanto 
consumatori, in un mondo sempre più digitalizzato. Si è discusso inoltre 
delle reazioni dei giovani all’attuale politica di tutela dei consumatori 
dell’UE e del New Deal per i consumatori. L’arco dei temi dibattuti è andato 
dal miglioramento della mobilità («Come dovrebbe essere la mobilità in 
futuro?»), alla necessità di evitare gli sprechi alimentari («Waste warriors  
– i guerrieri dello spreco: scelte individuali per promuovere un 
cambiamento collettivo?»), a una moda sostenibile («Slow fashion –
una moda lenta: una sfida posta dai giovani?») e a una riflessione sul 
ruolo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nel 
promuovere il cambiamento.

Giornate della società civile 2019  

Democrazia sostenibile in Europa

Le Giornate della società civile, che hanno avuto luogo il 12 e 13 giugno 
a Bruxelles, sono state organizzate dal gruppo di collegamento del CESE 
con le organizzazioni e le reti della società civile sul tema democrazia 
sostenibile in Europa. Il CESE ha esortato a fare della sostenibilità la 
forza trainante della nuova Commissione europea. La società non deve 
accettare di barattare le questioni ambientali con quelle economiche 
e sociali. Il CESE ha riaffermato la necessità di rendere sostenibile la 
democrazia di fronte alle sfide poste dalle tendenze illiberali e dai progressi 
della tecnologia. L’evento ha anche offerto una piattaforma alle organizzazioni 
della società civile, a livello nazionale e dell’UE, in un momento cruciale per 
l’Europa, presentando il CESE come l’istituzione che dà voce alla società civile 
organizzata e permette ai cittadini di esprimere le proprie opinioni tramite la 
democrazia partecipativa.

I partecipanti hanno trattato cinque sfide prioritarie da raccogliere a livello 
europeo:

• costruire in Europa una società dell’uguaglianza – troppi minori sono 
a rischio di povertà;

• costruire una società che rifiuti l’odio – l’odio contro gli ebrei,  
i musulmani e la comunità LGBT;

• costruire una società che valorizzi la diversità, anziché limitarsi  
a tollerare le differenze;

• costruire una società che rispetti lo Stato di diritto;

• costruire una società che operi secondo principi di collaborazione 
– coinvolgendo le diverse forze della società, per esempio responsabili 
politici e società civile.

Civil Society Days 2019
Sustainable Democracy 

in Europe

#CivSocDays12-13 June | EESC – Brussels

European Economic and Social Committee

European Economic and Social Committee

Oggi è il nostro #ConsumerDay19 a @EU_EESC! 
Parleremo con #Youth di #Sustainability, 
#Mobility, #Food, #Clothing, #SocialMedia e 
delle ripercussioni sulle risorse e del consumo 
delle risorse con ospiti speciali membri di 
#YouthForClimate

In diretta a partire dalle ore 9.30  
http://europa.eu/!Mh94jV

Consumers in the 
data economy

EUROPEAN  
CONSUMER DAY 2019 

European Economic and Social Committee

#ConsumerDay19       #EESConsumers
27 | 03 | 2019 | 9.30 – 15.30 | EESC – JDE 62

PRIORITÀ E PRINCIPALI TEMI DEL 2019
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive
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Il 43% della popolazione 
dell’Unione ha un livello 
insufficiente di competenze 
digitali e il 17% ne è 
totalmente privo; il 20% della 
popolazione adulta dell’OCSE 
non possiede competenze 
alfabetiche e matematiche di 
base. Dobbiamo investire nelle 
persone!

Christa Schweng,  
presidente della sezione 
Occupazione, affari sociali, 
cittadinanza (SOC) del CESE

TRASFORMAZIONE DIGITALE

Transizione equa verso un’economia e una società digitali

L’impatto della rivoluzione digitale su quasi tutti gli aspetti della nostra vita 
quotidiana è innegabile. La digitalizzazione stimola la crescita economica, 
genera innovazione, crea posti di lavoro, possiede il potenziale per migliorare 
la qualità della vita nell’Unione europea e incide su tutti gli aspetti della società 
e dell’economia. Questi vantaggi hanno però un prezzo, poiché le comunità 
rurali e remote non traggono dalla trasformazione gli stessi vantaggi delle zone 
urbane, a causa del «divario della banda larga» (accesso limitato o inesistente 
alla banda larga) e del «divario digitale» (scarse competenze informatiche). 

Altri problemi relativi alla trasformazione digitale e al trasferimento della 
comunicazione verso le piattaforme online sono la perdita di privacy e di 
sicurezza, nonché la minaccia posta dal terrorismo informatico ai servizi e alle 
infrastrutture essenziali. Il CESE considera tali questioni prioritarie nell’ambito 
dei propri dibattiti sul futuro della trasformazione digitale. 

Corruption
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Artifi cial intelligence, robotics and digital 
services for the well-being of citizens 
Tekoäly, robotiikka ja digitaaliset palvelut 
kansalaisten hyvinvoinnin edistäjinä 

Ministry of Education and Culture/Opetus- ja kulttuuriministeriö | Meritullinkatu 1
21.11.2019 | 9.00 – 17.00 | Helsinki

#AI     #robotics     #DigitalDialogue

European Economic and Social Committee
Euroopan talous- ja sosiaalikomitea

La digitalizzazione è ovunque: nella sanità, 
nei trasporti e nell’energia, e incide sulla vita 
di ognuno di noi. Perciò è necessario che gli 
sviluppi in questo campo siano regolamentati,  
in modo da garantire che tutti possano 
contribuire all’economia e alla società digitali  
e possano trarne beneficio. La società civile deve 
essere coinvolta e svolgere un ruolo importante, 
lottando per la trasparenza e proteggendo  
i cittadini.

Pierre Jean Coulon,  
presidente della sezione Trasporti, energia, infrastrutture, 
società dell’informazione (TEN) del CESE

Il nostro convegno su #AI e #robotics per il 
benessere degli #EUcitizens sta per concludersi 
#EESCHelsinki! 

Come ricorda Pierre Jean Coulon presidente a 
@EESC_TEN, non bisogna dimenticare il ruolo 
della #EUcivilsociety nel regolamento sulla 
digitalizzazione!

Leggere il nostro comunicato stampa 
https://europa.eu/!nt77Um
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Occorre sviluppare l’intelligenza 
artificiale in maniera sicura, 
imparziale e soprattutto nel 
rispetto dei valori dell’UE. 
Dobbiamo garantire che 
l’intelligenza artificiale e le sue 
applicazioni promuovano  
il benessere e l’emancipazione 
delle persone, nel rispetto dei 
diritti fondamentali.

Ariane Rodert,  
presidente della sezione Mercato unico, 
produzione e consumo (INT) del CESE

L’evoluzione dell’intelligenza artificiale deve essere  
guidata, configurata e anticipata dal dialogo sociale  
e civile. In questo processo devono essere coinvolti tutti  
i soggetti interessati: i responsabili politici, le parti sociali,  
i consumatori e le ONG, oltre agli esperti e agli accademici. 
È fondamentale individuare e monitorare tempestivamente 
gli sviluppi negativi. 

Franca Salis Madinier,  
membro del CESE

Una rivoluzione digitale dal volto umano

Nel 2019 si è tenuto a Helsinki, nel quadro del programma ufficiale della presidenza 
finlandese dell’UE, un convegno ad alto livello del CESE sul tema Intelligenza 
artificiale, robotica e sistemi digitali per il benessere dei cittadini. Programmato 
per coincidere con la Settimana europea della robotica, il convegno ha riunito 
molti importanti attori, offrendo una straordinaria opportunità per esaminare le 
migliori pratiche in materia di assistenza sanitaria digitale antropocentrica, servizi di 
mobilità digitale e strumenti digitali volti a migliorare il benessere generale e quello 
dei gruppi vulnerabili in particolare. Il CESE ha ribadito che la rivoluzione digitale 
deve conservare un volto umano, essere inclusiva, mantenere il controllo nelle mani 
degli esseri umani e offrire benefici a tutti gli europei.

Avvicinare la scienza ai cittadini 

Il settore della ricerca e innovazione (R&I) è fondamentale per rafforzare 
la competitività, promuovere la crescita, creare occupazione e affrontare 
le sfide della società nel suo insieme. Il CESE partecipa attivamente al 
dibattito sulla R&I e collabora regolarmente con altre istituzioni e parti 
interessate. I membri del CESE hanno preso parte alle Giornate europee 
della ricerca e dell’innovazione organizzate dalla Commissione (con la 
partecipazione di oltre 3 000 persone), che hanno riunito responsabili 
politici, ricercatori, imprenditori e cittadini per discutere e dare forma al 
futuro della ricerca e dell’innovazione in Europa e nel resto del mondo. 
Il CESE ha recato un importante contributo alle Giornate dell’industria 
organizzate dalla Commissione, condividendo le proprie competenze 
in materia di intelligenza artificiale, economia circolare e obsolescenza 
prematura. 

PRIORITÀ E PRINCIPALI TEMI DEL 2019
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive

Il nostro convegno su #AI e #robotics per il benessere degli 
#EUcitizens sta per concludersi #EESCHelsinki!

Oggi, rappresentanti di @EU2019FI e @FinGovernment 
introducono il convegno ad alto livello su #AI & #robotics

Discutiamo del ruolo che #Digitalisation svolge per il 
benessere dei cittadini e una crescita sostenibile!  
Leggere il parere del CESE:  http://europa.eu/!qf38rc

VISUAL IDENTITY FOR FINLAND’S PRESIDENCY  
OF THE COUNCIL OF THE EU 2019: MAIN ELEMENTS 7

B
Graphic emblem

Another key element of the visual 
identity is the graphic emblem, whose 
design originates from the emblem of 
Finland’s 2006 Presidency.

Thematically, the image represents 
growth, cohesion and transparency.

The emblem is used only as a 
background image. It is therefore never 
shown in full; at least a third of the 
emblem is cropped out of view.

There are separate versions of 
the emblem for white and blue 
backgrounds. There is no black-and-
white version. 

MIN. 1/3

MIN. 1/3

MINIMUM CROPPING AREA

VISUAL IDENTITY FOR FINLAND’S PRESIDENCY  
OF THE COUNCIL OF THE EU 2019: MAIN ELEMENTS 4

A
Logo

The key element in the visual identity 
for Finland’s Presidency is the EU2019.
FI logo. Its clean-cut design symbolises 
a consistent and sustainable way of 
getting things done.

The use of the logo must always be 
based on the original files described 
here and follow the correct layout, 
proportions and colours.

The two-colour logo is used on white 
backgrounds. The monochrome blue 
logo is used on photographs and if the 
logo even partially covers the emblem.

The white logo is used on dark or 
coloured backgrounds. The black logo 
is used only when the other colour 
options cannot be used.

LOGO COLOUR OPTIONS

Il nostro convegno su #AI e #robotics 
per il benessere degli #EUcitizens sta per 
concludersi #EESCHelsinki!

Vi invitiamo a visitare il sito @EU_EESC 
(#RidaysEU il 24, 25 & 26 settembre) e 
discutere del futuro delle politiche #research 
e #innovation, ma anche delle politiche 
#bioeconomy, #circulareconomy, #SDGs, #AI, 
#energy or #transport.
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Non possiamo realizzare gli obiettivi 
dell’accordo di Parigi e gli obiettivi 
di sviluppo sostenibile (OSS) senza 
affrontare le disuguaglianze sociali.  
Il 10% delle famiglie più ricche possiede  
il 50% della ricchezza totale.  
Questa situazione è insostenibile! 
Abbiamo bisogno di politiche 
redistributive e di un nuovo modello di 
crescita, in grado di garantire che nessuno 
venga lasciato indietro.

Peter Schmidt, membro del CESE

11|12|2019 | 18:30 – 20:00 | COP25 - EU PAVILION 
IFEMA - Feria de Madrid | Madrid, Spain
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European Economic and Social Committee

Leaving no one behind  
in the transition  

to climate neutrality

TRANSIZIONE VERSO UN’ECONOMIA 
COMPETITIVA A BASSE EMISSIONI DI CARBONIO 
ED ENERGIA E MOBILITÀ SOSTENIBILI  

Un’azione per il clima per tutti e da parte di tutti

Nel 2019 il CESE ha adottato numerosi pareri che mettono in risalto il 
ruolo della società civile nell’attuazione degli obiettivi dell’accordo di 
Parigi e invitano a istituire un quadro che agevoli l’azione degli attori 
non statali e subnazionali nel campo del clima. Alla fine del 2018 la 
Commissione europea ha pubblicato la propria visione strategica a 
lungo termine per il 2050, volta a trasformare l’Europa in un’economia 
climaticamente neutra. Il CESE ha accolto con favore l’ambizioso 
obiettivo della neutralità climatica e ha nuovamente esortato  
i cittadini a porsi al centro della transizione energetica. Specificamente, 
il Comitato ha proposto un dialogo permanente con i cittadini per 
dare forma alla politica in materia di clima ed energia, un patto sociale 
che non lasci indietro nessuno, cospicui investimenti pubblici e un 
intenso coinvolgimento delle regioni e dei comuni nella progettazione 
delle politiche di transizione. In occasione della COP25 (Madrid, 
dicembre 2019), l’Osservatorio dello sviluppo sostenibile (OSS) del 
CESE ha partecipato all’organizzazione di due eventi collaterali: 
uno sull’economia circolare e uno sulla transizione sociale verso la 
neutralità climatica. Il CESE ha partecipato pure a varie altre attività,  
tra cui un evento ad alto livello organizzato dalla Commissione sul 
tema Ampliare l’azione per il clima tramite l’economia circolare e le 
soluzioni basate sulla natura, con la partecipazione del vicepresidente 
della Commissione Frans Timmermans. 
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Lotta ai reati ambientali 

I reati ambientali riguardano le azioni che violano la legislazione 
ambientale e comportano danni o rischi significativi per l’ambiente 
e la salute umana. Tra i contributi più importanti del 2019 figura 
la relazione informativa del CESE concernente la direttiva sulla 
tutela penale dell’ambiente, di cui la Commissione europea ha 
tenuto conto nella valutazione della direttiva 2008/99/CE sulla 
tutela penale dell’ambiente, e costituisce quindi un importante 
contributo alla protezione della biodiversità e dell’ambiente. Il CESE 
è impegnato ad assicurare alla società civile un ruolo importante 
nel nuovo Green Deal europeo e nello sviluppo sostenibile.

Mobilità pulita

Nel luglio 2019 il CESE ha tenuto un dibattito sulla mobilità pulita nel quadro del 
lavoro che sta compiendo in questo campo. L’evento ha offerto l’opportunità 
di intavolare una discussione con il sindaco di Bruxelles e il vicesindaco di 
Parigi, tra gli altri, sulle modalità pulite di trasporto urbano, e in particolare 
sull’uso della bicicletta. Un punto saliente del dibattito è stato l’intervento di 
Alberto Toscano, giornalista e autore del libro Gino Bartali. Una bici contro il 
fascismo. Il grande ciclista italiano Gino Bartali era un uomo straordinario e un 
eroe discreto, che salvò centinaia di ebrei italiani dall’Olocausto. In occasione 
dell’evento è stata presentata anche l’ultima edizione (2019) del Lessico 
europeo della bicicletta, pubblicato dal CESE, che contiene un vocabolario di 
termini ciclistici in tutte le lingue dell’UE. 

«Il collasso della #biodiversity è una realtà, 
ma vi è modo di invertire questa tendenza; 
procedere all’aggiornamento della direttiva UE 
su #EnvironmentalCrime è uno di questi modi», 
afferma @Arnaud_Schwarz alla #EESCplenary.

Per saperne di più: http://europa.eu/!Mt76PX

Le proposte della #EESCplenary sulla 
#EnvironmentalCrime Directive: sarebbe utile 
avere pubblici ministeri e giudici specializzati;  
@EU_EESC contribuisce alla valutazione della 
@EU_Commission della direttiva che sarà 
pubblicata nel corso del 2020.

Per saperne di più: http://europa.eu/!Mt76PX

3 July 2019 | EESC – JDE 62 | 9.30 a.m. – 1 p.m. 
Jacques Delors building | Rue Belliard 99 | Brussels

GRAND DÉPART
A great start for cleaner mobility

European Economic and Social Committee

TEN
SECTION
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Esame retrospettivo e prospettive
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La strategia per la bioeconomia 
è un passo fondamentale per 
affrontare le sfide globali: 
cambiamenti climatici, 
crescita demografica e ricerca 
di alternative ai combustibili 
fossili. Dobbiamo sostenere 
coloro che lavorano per la 
bioeconomia attraverso 
l’istruzione, la formazione  
e l’accesso ai finanziamenti.

Maurizio Reale,  
presidente della sezione Agricoltura, 
sviluppo rurale, ambiente (NAT) del 
CESE

Innovazione, nuove tecnologie e soluzioni digitali  
per tutti i modi di trasporto

La politica della rete transeuropea di trasporto (TEN-T) consiste 
nell’attuazione e nello sviluppo di una rete paneuropea di linee 
ferroviarie, strade, vie navigabili interne, rotte di navigazione marittima, 
porti, aeroporti e terminal ferroviari. La politica promuove non solo  
la costruzione di nuove infrastrutture fisiche, ma anche l’applicazione 
dell’innovazione, di nuove tecnologie e di soluzioni digitali in tutti  
i modi di trasporto. Su richiesta della Commissione europea, il CESE 
ha avviato nel 2019 una valutazione strategica, incentrata su risultati 
e obiettivi della politica in materia di TEN-T e sul modo in cui tale 
politica contribuisce a infrastrutture di trasporto migliori, a flussi di 
traffico scorrevoli, a una minore congestione del traffico, a un sistema 
di trasporti pubblici efficiente, al miglioramento della sicurezza,  
a un minore impatto ambientale e alla creazione di occupazione.  
Tale valutazione dovrebbe essere portata a termine nel 2020 e comprende 
cinque missioni esplorative volte a raccogliere informazioni, presso le 
organizzazioni della società civile, sui diversi progetti e corridoi TEN-T.

Il CESE e l’ambiente

Il CESE inoltre sta gradualmente riducendo l’impatto ambientale al suo interno, grazie 
a varie iniziative, per esempio donazioni di alimenti non consumati a organismi di 
beneficenza del Belgio. La mensa del CESE è la prima mensa di un’istituzione 
dell’UE ad aver abolito la plastica. Gli imballaggi in plastica e la plastica monouso 
non vengono più utilizzati e, allo scopo di ridurre la plastica monouso, il personale e 
tutti i membri hanno ricevuto bottiglie d’acqua in acciaio inossidabile riutilizzabili. 
Questa misura è stata accompagnata dall’installazione, nella sede del Comitato,  
di numerose fontanelle d’acqua. Tali sforzi generano non solo benefici ambientali, 
ma anche risparmi finanziari. Nella vita di ogni giorno possiamo fare molto per 
aiutare l’ambiente. L’effetto cumulativo di semplici cambiamenti effettuati da 
singoli individui è considerevole, e il CESE sta facendo la sua parte: risparmia sull’uso 
della carta per le pubblicazioni, promuove la biodiversità con la presenza di due 
alveari sul tetto dell’edificio principale, effettua la raccolta differenziata dei rifiuti,  
riduce i consumi di acqua ed elettricità, favorisce la mobilità rispettosa dell’ambiente, 
e ha introdotto l’uso generalizzato degli appalti pubblici verdi.

Prima del #GrandDepartBxl, ricordiamo il 
nostro lavoro sulla #decarbonisation dell’ 
#EUtransport! Dobbiamo:

1. Promuovere l’innovazione
2. Sviluppare veicoli connessi
3. Integrare #electricvehicles 
4. Sviluppare nuovi modelli commerciali 

Per saperne di più: http://europa.eu/!KH76mJ
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Dobbiamo ricordare che la 
solidarietà e la disponibilità 
al compromesso sono la base 
per un futuro positivo 
per l’UEM. È urgente 
consolidare i suoi quattro 
pilastri, il pilastro politico, 
quello sociale, quello 
economico e quello 
finanziario, mantenendo 
contemporaneamente un 
saldo equilibrio tra loro. 
Ciò è indispensabile per 
garantire la resilienza e 
un progresso inclusivo, 
democratico e sostenibile 
dell’UEM.

Judith Vorbach,  
relatrice del parere sul tema Una 
nuova visione per il completamento 
dell’Unione economica e monetaria

Un’economia dell’UE resiliente deve essere in grado 
di far fronte a shock e persistenti cambiamenti 
strutturali, pur continuando a garantire il benessere 
dei suoi cittadini. Dobbiamo investire nello sviluppo 
del capitale umano.

Stefano Palmieri,  
presidente della sezione Unione economica e monetaria,  
coesione economica e sociale (ECO) del CESE 

VERSO UN QUADRO ECONOMICO MIGLIORE  
E PIÙ EUROPEO

Verso un’economia europea più resiliente e sostenibile 
con una visione per il completamento dell’UEM

Il CESE ha stimolato il dibattito sull’approfondimento dell’Unione 
economica e monetaria (UEM) in vista della formulazione dell’agenda 
economica europea per i prossimi cinque anni. Le due audizioni 
pubbliche in materia, tenute dal Comitato, hanno visto la partecipazione 
di eminenti economisti europei e internazionali. Il Comitato ha anche 
elaborato tre pareri su questi temi:

• Verso un’economia più resiliente e sostenibile

•  Una nuova visione per il completamento dell’Unione economica e monetaria 

• Per un rafforzamento del ruolo internazionale dell’euro.

Tutte queste iniziative hanno posto in rilievo la necessità di una nuova strategia 
economica dell’UE, che dovrebbe puntare a elaborare politiche economiche più 
resilienti e sostenibili entro un quadro di governance perfezionato per la moneta 
unica. Una tale strategia servirebbe all’Europa per affrontare le molteplici sfide 
economiche e geopolitiche che si profilano attualmente, sia sul piano interno che su 
quello internazionale. Si aprirebbe in tal modo la strada all’indispensabile stabilità 
e alla prosperità di tutti i cittadini europei, all’interno di un’Unione più integrata,  
più democratica e più sostenibile dal punto di vista sociale e ambientale.  
Le specifiche proposte e raccomandazioni avanzate dal CESE su questa linea 
sono state discusse con rappresentanti di alto livello della Commissione europea,  
della presidenza del Consiglio e dell’FMI in occasione della sessione plenaria del 
CESE di settembre. Il CESE darà costantemente seguito a queste iniziative con la 
nuova Commissione e con i centri decisionali pertinenti a livello europeo e nazionale. 

Valdis Dombrovskis

Onorato di parlare alla #EESCplenary su 
#deepeningUEM e il #EuropeanSemester.

Per compiere progressi in materia di riforme, 
i governi, le parti sociali e la società civile 
devono lavorare fianco a fianco. Se confermato, 
il mio sincero auspicio è di continuare a 
collaborare con il Comitato economico e 
sociale europeo anche in futuro

PRIORITÀ E PRINCIPALI TEMI DEL 2019
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive
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Le sfide fiscali nell’economia digitale

Le norme fiscali internazionali, che si applicano oggi alle imprese, sono inadeguate 
alla moderna economia globalizzata, e mal si adattano a modelli imprenditoriali che 
consentono di ricavare utili da servizi digitali prestati in un paese in cui l’impresa 
non ha una presenza fisica. Le norme fiscali vigenti non considerano neppure le 
nuove modalità di generazione di utili nel mondo digitale, e in particolare il ruolo 
svolto dagli utenti nel produrre valore per le imprese informatiche. Di conseguenza,  
c’è una soluzione di continuità tra il luogo in cui si crea valore e quello in cui si pagano 
le imposte. Il CESE ritiene che la digitalizzazione costituisca una grande opportunità 
e che l’agenda digitale dell’UE rappresenti una politica fondamentale per l’Unione 
europea. La società civile giudica necessario, in tale contesto, coordinare a livello 
globale eventuali modifiche alle norme che regolano la ripartizione dei diritti di 
tassazione degli utili tra i vari paesi. Il CESE accoglie pertanto con favore la stretta 
cooperazione tra la Commissione, gli Stati membri e l’OCSE/il G20 per sostenere 
l’elaborazione di una soluzione internazionale, che limiterà il rischio della doppia 
imposizione a livello internazionale. Qualora non si riuscisse a concordare una 
soluzione a livello internazionale, l’UE deve prendere in considerazione la possibilità 
di procedere autonomamente.

Riforma economica e processo di sorveglianza

Il semestre europeo offre un quadro di coordinamento delle politiche economiche 
in tutta l’Unione europea. Esso consente agli Stati membri di discutere i loro piani 
economici e di bilancio e di monitorare i progressi in momenti specifici dell’anno. 
L’assenza di titolarità nazionale delle riforme proposte e la lenta attuazione delle 
raccomandazioni specifiche per paese sono solo alcune delle molte sfide che si 
pongono in relazione al semestre europeo. È pertanto essenziale coinvolgere 
nel semestre la società civile organizzata: la titolarità delle riforme da parte delle 
parti interessate ne migliora l’attuazione e garantisce risultati positivi. Proprio 
per questo il Comitato – oltre a redigere testi sull’analisi annuale della crescita,  
una raccomandazione sulla raccomandazione del Consiglio sulla politica economica 
della zona euro e su altre questioni relative al semestre – compie periodicamente 
visite nei vari paesi per consultare direttamente la società civile organizzata.  
Nel 2019 si sono svolte otto visite di questo tipo e una relazione informativa sulle 
Visite negli Stati membri nell’ambito del semestre europeo 2018-2019 è stata discussa 
nella sessione plenaria del CESE di ottobre. 

PUBLIC HEARING

Taxation in the digitalised 
economy – which way 

forward?
29.01.2019 | EESC – VMA 3
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28 February 2019 | 10 am – 1 pm | EESC | JDE 51 
Rue Belliard 99, 1040 Brussels

European Economic and Social Committee

Conference 
Towards a more inclusive 

European Semester

In tutte le fasi del processo del semestre 
europeo è necessario garantire il dialogo  
tra le istituzioni europee e l’intera società 
civile dell’UE.

Reine-Claude Mader,  
relatrice per la relazione informativa sulle  
Visite negli Stati membri nell’ambito del  
semestre europeo 2018-2019

Siamo convinti che l’attuale priorità  
della politica economica dovrebbe consistere 
nell’attenuare il rischio di recessione e guidare 
la zona euro e l’UE su un percorso di crescita 
sostenibile.

Petr Zahradník,  
relatore del supplemento di parere sulla politica 
economica della zona euro, 2019 
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I fatti e i dati da noi raccolti 
sollevano la seguente questione: 
quando le cose nell’UE hanno 
cominciato a prendere una 
direzione sbagliata. Com’è 
possibile avere, nel 2019, 
governi che non rispettano  
i diritti fondamentali o lo Stato 
di diritto? Dobbiamo riflettere 
su questo e trovare misure 
concrete.

José Antonio Moreno Díaz,  
presidente del gruppo Diritti 
fondamentali e Stato di diritto.

Lo Stato di diritto e i diritti 
fondamentali sono impensabili 
senza la società civile, che ne è 
la personificazione attiva.  
La società civile e lo Stato di 
diritto e i diritti fondamentali 
sono intrinsecamente legati.

Arno Metzler,  
presidente del gruppo Diversità Europa 

DIRITTI FONDAMENTALI E STATO DI DIRITTO

Consultazione della società civile, fonte di «valori comuni»   

Uno degli obiettivi dell’Unione europea è quello di promuovere la pace,  
i valori dell’UE e il benessere dei suoi popoli. Da una indagine Eurobarometro 
emerge che l’89% dei cittadini europei ritiene importante il rispetto 
dei valori essenziali dell’UE, in particolare i diritti fondamentali, lo Stato 
di diritto e la democrazia, da parte di tutti gli Stati membri. Si constata 
che tali valori sono in genere rispettati, ma intorno a noi registriamo 
ancora numerose violazioni dei diritti umani. Un’Unione di valori comuni 
definisce l’identità europea. Questi valori universali di dignità umana, 
libertà, uguaglianza e solidarietà, sanciti nel Trattato sull’Unione europea 
e nella Carta dei diritti fondamentali, devono essere rispettati da tutti gli 
Stati membri. Essi garantiscono i nostri diritti essenziali e contribuiscono 
a promuovere i valori democratici europei, all’interno e all’esterno 
dell’Unione. 

Gruppo Diritti fondamentali e Stato di diritto

Il 2019 è stato il primo anno in cui il gruppo del CESE Diritti fondamentali e Stato 
di diritto (gruppo FRRL) ha funzionato a pieno regime. Il gruppo ha visitato cinque 
paesi, Romania, Polonia, Ungheria, Francia e Austria, per verificare la posizione 
della società civile di questi paesi in materia di diritti fondamentali e Stato di diritto.  
Il gruppo FRRL ha pubblicato una relazione intermedia sui risultati del suo lavoro,  
e ha tenuto il suo primo convegno per condividere la sua valutazione della situazione 
dei diritti fondamentali, della democrazia e dello Stato di diritto negli Stati membri.

Nel 2019 il CESE ha adottato tre pareri pertinenti:

• Una democrazia resiliente grazie a una società civile forte e pluralistica 

•  Rafforzare lo Stato di diritto nell’Unione. Il contesto attuale e possibili nuove 
iniziative

• Populismo e diritti fondamentali: le aree suburbane e rurali.

In questi pareri si invita a istituire un meccanismo di monitoraggio dello Stato 
di diritto, a coinvolgere intensamente la società civile organizzata e il CESE nelle 
politiche relative ai diritti fondamentali e allo Stato di diritto, a creare un forum 
del CESE sui diritti fondamentali e lo Stato 
di diritto, e ad adottare una strategia di 
comunicazione per promuovere una cultura 
dello Stato di diritto. 

Conference

Fundamental Rights 
and the Rule of Law

Trends in the EU from a civil society perspective

05/11/2019 | Rue Belliard 99, Brussels
9:00 – 18:00 JDE 62

European Economic and Social Committee

#RuleofLaw4People
#FundamentalRights

©
 s

hu
tt

er
st

oc
k:

 B
A

BA
RO

G
A

PRIORITÀ E PRINCIPALI TEMI DEL 2019
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive
43



Non considerare le posizioni espresse nel mondo digitale  
sarebbe una scelta ignorante e persino stupida, ma le istituzioni 
e i governi dell’UE devono usare saggezza nel decidere come 
adattarsi a quest’evoluzione e hanno una responsabilità 
particolare per quanto riguarda la correttezza dell’informazione  
e la difesa e il rispetto di principi morali e della cortesia.

Christophe Lefèvre,  
membro del CESE e presidente del gruppo ad hoc sull’ICE
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Giornata dell’iniziativa dei cittadini europei 2019

Il tema della Giornata dell’iniziativa dei cittadini europei 2019 è stato Voci digitali. 
I nativi digitali non aspettano più le elezioni per esprimere le loro preferenze: 
danno voce alle loro preoccupazioni in qualsiasi momento e in ogni occasione. 
La prossima Commissione europea avrà il compito di valutare in che modo la 
tecnologia digitale e la democrazia possono interagire, per esempio reinventando 
la democrazia e adattandola al mondo di oggi.

Il primo vicepresidente della Commissione europea, Frans Timmermans,  
ha presentato l’aggiornamento dell’iniziativa dei cittadini europei (ICE) che è 
stato approvato dal Parlamento europeo il 12 marzo 2019: 

• La nuova ICE agevolerà la raccolta online delle firme.

•  Sarà resa permanente una piattaforma collaborativa di assistenza pratica per 
gli organizzatori.

• Dopo la registrazione gli organizzatori avranno sei mesi di tempo per 
scegliere il momento in cui avviare la raccolta di firme.

•  La Commissione potrà registrare parzialmente un’iniziativa qualora abbia 
soltanto il potere di proporre interventi legislativi su alcuni, ma non tutti,  
gli obiettivi di una ICE.
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28 March 2019 I 2.30 p.m. - 5.30 p.m.

European Economic and Social Committee

Public hearing on  
The European Pillar of Social 

Rights – evaluation of the 
initial implementation and 

recommendations for the future 

EESC | JDE building, Room 62 | Rue Belliard 99, 1040 Brussels

La fornitura di prodotti 
innovativi e altamente 
specializzati, con caratteristiche 
fondamentali riconosciute e 
certificate che rispondono ai 
requisiti di sostenibilità sociale 
e ambientale, può diventare 
l’essenza e il fulcro della 
competitività europea moderna.

Dimitris Dimitriadis,  
relatore del parere sul tema Il valore 
d’uso

@EU_EESC è oggi a Tampere per discutere di 
#entrepreneurship, #competitiveness, #industry, #SMEs. 
In che modo possiamo rilanciare la competitività delle 
imprese europee sulla scena mondiale? 

Consultare il nostro programma di audizione pubblica su    
http://europa.eu/!bQ34hQ
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Old City Hall, Keskustori 10, Tampere, Finland

PUBLIC HEARING

“Use-value“ is back: the key  
to sustainable competitiveness 

TRASFORMARE IL MONDO DEL LAVORO  
IN UN’EUROPA SOCIALE PIÙ FORTE

Impegnarsi per un’Europa più sociale

La globalizzazione, l’innovazione tecnologica, l’evoluzione demografica, la 
migrazione e i cambiamenti climatici stanno modificando in profondità il contesto 
sociale e la vita lavorativa. Di fronte a questi cambiamenti di ampio respiro, il CESE 
è fermamente convinto che il futuro del lavoro costituisca una priorità essenziale 
nell’ambito del pilastro europeo dei diritti sociali, meccanismo di politica sociale 
varato dal Parlamento europeo, dal Consiglio e dalla Commissione europea in 
occasione del vertice di Göteborg nel novembre 2017.

Il pilastro europeo dei diritti sociali dev’essere uno strumento di 
aiuto per tutti

Il pilastro europeo dei diritti sociali è concepito specificamente per aiutare le 
persone che lavorano a percepire un reddito sufficiente e i disoccupati ad accedere 
alle competenze e ai posti di lavoro indispensabili per guadagnarsi da vivere.  
Sin dall’inizio il CESE ha sostenuto senza riserve gli sforzi con cui la Commissione cerca 
 di attuare i 20 diritti e principi del pilastro. Nel quadro del semestre europeo, durante 
il 2019 è stato rivolto agli Stati membri un numero crescente di raccomandazioni 
specifiche per paese concernenti l’occupazione, l’istruzione e le questioni sociali. 
Tali raccomandazioni si sono concentrate sui primi due capitoli del pilastro (pari 
opportunità e accesso al mercato del lavoro, e condizioni di lavoro eque), trascurando 
in qualche misura la protezione e l’inclusione sociali. Nel parere sull’Attuazione del 
pilastro europeo dei diritti sociali, il CESE invita a introdurre, se opportuno, strumenti 
legislativi per istituire un quadro di norme sociali comuni di carattere generale,  
pur nel rispetto delle situazioni e dei sistemi sociali nazionali. 

Imprenditorialità e imprese dell’economia sociale

L’economia sociale è un modello economico essenziale per il futuro dell’Europa 
e per le nostre generazioni future. Quale catalizzatore di innovazione sociale, 
l’economia sociale radicata a livello regionale rafforza la coesione e la resilienza  
di città e regioni. Il CESE è stato molto attivo in questo importante settore nel 2019, 
organizzando numerosi eventi:

• un’audizione pubblica a Tampere, in cui si è sottolineato il ruolo delle PMI come 
base europea della sostenibilità socio-economica, oltre che come importanti 
attori del nuovo quadro per la competitività europea;

• una conferenza sul tema L’economia sociale per il futuro 
dell’UE, organizzata congiuntamente con il Parlamento 
europeo e il Comitato delle regioni, che ha sensibilizzato 
sull’importanza di fare dell’economia sociale una priorità 
nell’agenda delle istituzioni europee;

• l’evento Un patto per l’impatto, organizzato insieme al 
ministero francese per la Transizione ecologica e inclusiva 
al fine di esaminare i metodi per creare un’alleanza globale 
per l’economia sociale;

• la Giornata europea delle imprese dell’economia sociale 
2019, tenuta a Strasburgo in collaborazione con il ministero 
francese per la Transizione ecologica e inclusiva e con la 
città di Strasburgo.

PRIORITÀ E PRINCIPALI TEMI DEL 2019
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive
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Se fossero attuate le buone 
pratiche di tutti i paesi,  
si creerebbe un sistema ideale 
in cui ogni cittadino europeo 
con disabilità potrebbe non solo 
esercitare pienamente il diritto 
di voto, ma anche scegliere  
il mezzo più idoneo per farlo.

Krzysztof Pater,  
relatore

Comitato economico e sociale europeo

©
 S

hu
tt

er
st

oc
k.

co
m

/t
sv

et
in

a_
iv

an
ov

a

Rue Belliard/Belliardstraat 99
1040 Bruxelles/Brussel

BELGIQUE/BELGIË

Responsabile editoriale: Unità Visite e pubblicazioni
EESC-2019-26-IT

www.eesc.europa.eu

© Unione europea, 2019
Riproduzione autorizzata con citazione della fonte.

Per qualsiasi uso o riproduzione delle fotografie / illustrazioni, 
chiedere direttamente l’autorizzazione al/i detentore/i dei diritti.

Comitato economico e sociale europeo

IT
REG.NO. BE - BXL - 27 

Print
QE-02-19-153-IT-C

ISBN 978-92-830-4419-2
doi:10.2864/113191

Online
QE-02-19-153-IT-N

ISBN 978-92-830-4420-8
doi:10.2864/261002

La realtà del diritto di voto 
delle persone con disabilità alle 
elezioni del  Parlamento europeo

Relazione informativa

Relatore: Krzysztof Pater

Al fine di creare le condizioni 
per la mobilità dei lavoratori e 
dei servizi alle persone anziane 
e per rafforzare questi aspetti, 
proponiamo di definire un 
programma europeo minimo 
di formazione/istruzione 
per infermieri del settore 
gerontologico, assistenti sanitari 
e prestatori d’assistenza non solo 
sul piano tecnico, ma anche  
a livello sociale e umano.

Marian Krzaklewski,  
relatore

L’Europa invecchia   

Il parere del CESE sui servizi sanitari per le persone anziane  

Secondo le previsioni di Eurostat, nell’arco di due decenni la popolazione 
europea crescerà lentamente, passando da 507 milioni di persone nel 2013 
a 526 milioni nel 2035. A questo processo si accompagnerà un marcato 
invecchiamento: il segmento della popolazione di età superiore ai 65 anni 
aumenterà probabilmente dal 18% al 28% e, entro il 2060, le persone con più  
di 65 anni saranno 149 milioni. Quali saranno le conseguenze? Gli europei 
vivono più a lungo – e questa è una buona notizia – ma tale situazione comporta 
nuove sfide per il continente in termini di costi, formazione e adattamento 
delle abitazioni per consentire ai cittadini di invecchiare con dignità e rimanere 
indipendenti il più a lungo possibile. Il CESE è convinto che il sostegno agli 
anziani rappresenti anche un’opportunità, poiché crea occupazione e apre 
prospettive economiche, e può anche innescare innovazioni tecniche. Il CESE 
ha posto in rilievo il ruolo sociale ed economico delle generazioni più anziane 
nella cosiddetta silver economy, considerando le seguenti questioni:

• offerta di assistenza (livello minimo uniforme di istruzione e 
formazione);

• alloggi (uso migliore delle innovazioni derivanti dalle 
tecnologie digitali: telemedicina; sensori; cartelle cliniche 
elettroniche; domotica; città amiche degli anziani,  
con politiche urbanistiche più dinamiche e flessibili);

• finanziamenti: garantire finanziamenti adeguati per aiutare 
i cittadini a invecchiare in maniera dignitosa, rimanendo 
indipendenti il più a lungo possibile (tutto ciò non potrà 
essere finanziato soltanto tramite i sistemi di sicurezza sociale 
degli Stati membri).

Pari opportunità per tutti – la relazione più popolare del 2019

Le persone con disabilità hanno il diritto di votare alle elezioni per il Parlamento 
europeo? Secondo una relazione del CESE circa 800 000 cittadini dell’UE in 16 paesi 
dell’Unione si vedono negare il diritto di voto sancito dalla legge a causa di problemi 
di disabilità o salute mentale. Se venissero 
attuate le buone pratiche di ogni paese,  
tutti i cittadini dell’UE con disabilità avrebbero la 
possibilità di votare scegliendo la modalità più 
adatta per esercitare il loro diritto democratico. 
Il CESE si batte per questo principio: ogni 
voce conta! La relazione è stata pubblicata 
in un momento particolarmente opportuno,  
alla luce della tenuta delle elezioni europee,  
ed è stata citata più di 200 volte in vari media di 
tutta Europa nei primi due mesi successivi alla 
pubblicazione.
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Una società sviluppata è una  
società democratica e inclusiva.  
È indispensabile ricordarlo, nel 
momento in cui i rappresentanti 
dell’estrema destra e i populisti cercano 
di usare gli immigrati e i rifugiati come 
capro espiatorio di tutti i problemi della 
nostra società.

Carlos Manuel Trindade,  
presidente del gruppo Immigrazione e 
integrazione del CESE

Abbiamo bisogno di un’Europa che mostri 
#responsibility e #solidarity reciproca e 
nei confronti dei migranti. Non dovremmo 
considerare la #migration come un problema 
da risolvere, ma piuttosto come una potenziale 
soluzione a molteplici sfide.

#EUMigrationForum

PASSARE A UNA POLITICA COMUNE  
IN MATERIA DI MIGRAZIONE
Le migrazioni dei popoli sono un evento ricorrente nel corso della 
storia. Molti cercano di raggiungere le coste europee per vari motivi 
e lungo percorsi differenti. Cercano vie legali, ma rischiano anche la 
vita per sfuggire all’oppressione politica, alla guerra e alla povertà,  
per riunirsi alla propria famiglia, avviare un’impresa, acquisire conoscenze 
e istruzione. Ogni persona ha la sua storia di migrazione. Le sfide della 
crisi dei rifugiati e della crisi migratoria si possono affrontare solamente 
applicando politiche di asilo e di migrazione legale, senza mai violare  
i diritti umani e perfezionando le misure tese a integrare i migranti nella 
società europea. Il Comitato ha un ruolo fondamentale nello sviluppo di 
una strategia per l’immigrazione e l’integrazione dei migranti. 

Migrazione, asilo e integrazione dei migranti

Nel 2019 molte attività del CESE relative alla migrazione si sono 
concentrate sulla necessità di percorsi sicuri e legali, oltre che 
sull’inclusione dei migranti e dei rifugiati. Al Forum europeo della 
migrazione del 2019, gli operatori e le organizzazioni della società civile 
hanno discusso il ruolo della società civile e degli enti locali nel garantire 
percorsi sicuri e regolari per entrare nell’Unione europea. La terza 
conferenza sull’innovazione sociale per l’inclusione dei rifugiati (24 e 25 
gennaio 2019) ha esaminato come soluzioni innovative di accoglienza 
dei rifugiati possano promuovere un’inclusione guidata dalla comunità, 
superare le divisioni, favorire le opportunità economiche, e promuovere 
la sensazione di «sentirsi a casa». Nel parere di iniziativa sul patto globale 
per una migrazione sicura, ordinata e regolare sulla base dei valori 
dell’UE, il CESE ha constatato la mancanza di progressi nella realizzazione 
di una politica comune in materia di migrazione da parte dell’UE.  
Ciò indebolisce la solidarietà tra gli Stati membri e rende loro più difficile 
assolvere gli impegni derivanti dal diritto internazionale.

PRIORITÀ E PRINCIPALI TEMI DEL 2019
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive
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Il CESE ritiene che tutti  
i paesi dell’UE dovrebbero 
ratificare il patto. Di per sé  
il documento non è 
rivoluzionario né radicale,  
ma delinea un quadro 
multilaterale per una 
cooperazione tra i paesi 
di origine, di transito e di 
destinazione dei migranti.

José Antonio Moreno Díaz,  
presidente del gruppo Diritti 
fondamentali e Stato di diritto.

La società civile è sempre stata  
in prima linea nel portare  
avanti i cambiamenti e le 
riforme. È difficile e rischioso, 
ma è possibile.

Seamus Boland,  
vicepresidente del gruppo  
Diversità Europa

Patto globale sulla migrazione

Il Patto globale sulla migrazione è il primo accordo globale delle Nazioni 
Unite esteso a tutte le dimensioni della migrazione internazionale. Esso offre 
un quadro che gli Stati possono utilizzare per proteggere i migranti riducendo 
i rischi cui sono esposti e garantendo condizioni adeguate sia ai migranti,  
sia alle comunità di accoglienza. Mettendo in pratica il patto globale,  
si garantirà una migrazione sicura e regolare, basata sui valori dell’UE.  
Per comprendere la migrazione contemporanea occorre inserirla in un contesto 
più ampio: la migrazione ha sempre fatto parte della storia dell’Europa e dei 
suoi scambi culturali. Salvare la vita di coloro che fuggono da guerre atroci, 
dalla fame e dalle malattie è un dovere umano, morale e giuridico; nella ricerca 
di soluzioni il tempo è un fattore essenziale.
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Onorato di aprire la 6ª riunione della rete 
UE-Africa degli attori economici e sociali 
interessati con Jaroslav Mulewicz, del comitato 
di monitoraggio #EU_ACP. Negli ultimi anni, 
i nostri sforzi congiunti hanno contribuito 
notevolmente alla partecipazione della 
#CivilSociety nell’ambito del partenariato  
#EUAfrica Partnership.

Il futuro dell’Africa è il futuro 
dell’Europa e il partenariato  
UE-Africa è un investimento  
nel nostro futuro comune.

Luca Jahier,  
presidente del CESE

European Economic and Social Committee

6th Meeting EU-Africa
Economic and Social 

stakeholders’ network

3-4 July 2019 | Room JDE 63
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UNA SOCIETÀ CIVILE PIÙ FORTE IN TUTTO  
IL MONDO
Le priorità del CESE per le relazioni esterne dell’UE sono lo sviluppo, i paesi vicini 
e il commercio. Tra queste:

•  il rafforzamento delle organizzazioni della società civile nei paesi vicini e terzi; 

• la promozione del dialogo sociale e del dialogo civile; 

•  l’effettivo coinvolgimento della società civile negli accordi internazionali;

•  il sostegno a cause comuni, come lo sviluppo sostenibile, la lotta contro  
i cambiamenti climatici, la buona governance, i diritti umani e il lavoro dignitoso. 

Queste iniziative sono orientate da un impegno risoluto a favore dell’idea secondo 
la quale l’azione locale presenti implicazioni a livello globale molto più ampie.  
Il forte impegno a favore della società civile a livello transfrontaliero è fondamentale 
per la pace e la prosperità in Europa e nel resto del mondo. 

Sviluppo: accrescere la visibilità della società civile  
nei paesi ACP 

Il CESE ha proseguito gli sforzi per realizzare con i paesi ACP un 
partenariato moderno, equo ed efficace, che vada al di là del rapporto 
donatore-beneficiario e si fondi su una politica esterna UE coerente e 
integrata. Il 3 e 4 luglio 2019 la Commissione economica per l’Africa delle 
Nazioni Unite (UNECA) ha partecipato per la prima volta alla riunione 
annuale della rete UE-Africa degli attori economici e sociali interessati 
tenuta presso il CESE, segnando in tal modo un decisivo passo in avanti 
verso il nostro obiettivo di fondo di un «partenariato tra uguali» con 
l’Africa. 

PRIORITÀ E PRINCIPALI TEMI DEL 2019
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive
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Quando si discute di commercio 
internazionale si devono 
prendere in considerazione tutti 
gli aspetti della sostenibilità.

Alberto Mazzola,  
presidente del comitato  
di monitoraggio Commercio 
internazionale

Il partenariato orientale è 
una delle nostre principali 
priorità e siamo convinti che 
la nostra debba essere una 
relazione tra partner uguali, 
in cui ciascuna parte arreca 
benefici all’altra. Un vicinato 
forte, sicuro e prospero vuol 
dure un’Unione europea forte, 
sicura e prospera.

Dilyana Slavova,  
presidente della sezione Relazioni 
esterne (REX) del CESE

1st meeting of the
EU Domestic Advisory Group under  

the EU-Japan Economic Partnership Agreement

European Economic and Social Committee

9 December 2019
EESC | JDE 2252 | Brussels
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Applicare le norme sul commercio internazionale

La società civile ha svolto un ruolo sempre più importante nel far sì che  
i partner rispettino tutti gli obblighi loro imposti dagli accordi commerciali. 

In seguito alle ripetute denunce del gruppo consultivo interno 
dell’UE, relative al mancato rispetto, da parte della Repubblica di 
Corea, di norme e impegni internazionali sui diritti dei lavoratori, 
l’UE ha avviato una procedura di risoluzione delle controversie 
ai sensi dell’accordo commerciale UE-Corea. Un nuovo gruppo 
consultivo interno è stato istituito nel quadro dell’accordo di 
partenariato economico UE-Giappone del 2019, per consentire 
alla società civile di monitorare il capitolo Commercio e 
sviluppo sostenibile. La diciassettesima tavola rotonda  
UE-Cina ha ribadito l’impegno comune dei partner nei confronti 
dello sviluppo sostenibile. Nel quadro di relazioni ondeggianti 
con la Cina la società civile continua a rappresentare la voce  
della ragione. 

Il CESE ha proseguito la propria attività in seno ai comitati di monitoraggio 
Commercio internazionale, seguendo attentamente gli sviluppi delle 
relazioni UE-USA, e ha continuato a operare per il rafforzamento delle relazioni 
dell’UE con il Canada, in particolare per quanto riguarda la disinformazione, 
il ruolo dei media e la promozione dei valori occidentali. Per celebrare il 
venticinquesimo anniversario dello Spazio economico europeo (SEE),  
il comitato consultivo SEE ha adottato una risoluzione sul tema I benefici dei 
25 anni dell’accordo SEE per i paesi del SEE. Il dibattito in corso sulla riforma 
dell’OMC continua a figurare ai primi posti sull’agenda del CESE. Il comitato 
di monitoraggio Commercio internazionale appoggia senza riserve l’impegno 
dell’OMC per l’adeguamento delle norme del commercio internazionale alle 
sfide globali come il cambiamento climatico.

Vicinato: intensificare il dialogo con la società civile 

Il CESE sostiene le iniziative della società civile intorno al Mediterraneo,  
che creano nuovi legami tra le organizzazioni della società civile nella regione.  
Il vertice Euromed (22 e 23 ottobre 2019) ha sottolineato la capacità della società civile 
di produrre cambiamenti sociali ed economici nei paesi del vicinato meridionale. 

Nel contesto di un parere sui 10 anni del partenariato orientale, il CESE ha 
organizzato (il 5 settembre 2019) un convegno ad alto livello, in cui i partecipanti 
di tutti i paesi del vicinato orientale e dell’UE hanno delineato una visione comune 
della società civile per il futuro di questo eccezionale partenariato.

In linea con la particolare attenzione rivolta alla loro attuazione, il CESE e i paesi 
partner hanno monitorato l’applicazione degli accordi di associazione con la 
Moldova, la Georgia e l’Ucraina, formulando raccomandazioni congiunte alle parti. 

Infine, il CESE ha adottato le misure preliminari per istituire una piattaforma della 
società civile con l’Armenia, nel quadro dell’accordo di partenariato globale e 
rafforzato tra l’Unione europea e l’Armenia. Il CESE ha continuato a potenziare le reti 
con le parti sociali e le organizzazioni della società civile nei Balcani occidentali. 
La dichiarazione finale del settimo Forum della società civile dei Balcani occidentali 
organizzato dal CESE (16 e 17 aprile 2019) ha ribadito la posizione del Comitato 
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Il CESE è fermamente convinto 
che una politica di coesione 
«a prova di futuro» dovrebbe 
essere aperta a tutte le regioni 
e fornire gli strumenti necessari 
per affrontare le sfide del futuro, 
come l’adozione di nuove 
tecnologie, il conseguimento 
di un maggior grado di 
competitività, la gestione della 
transizione verso uno sviluppo 
sostenibile e, al tempo stesso,  
la creazione di posti di lavoro  
di qualità.

Stefano Mallia,  
relatore

sul processo di allargamento dell’UE, e ha pure formulato raccomandazioni per 
un coinvolgimento più intenso della società civile in settori come il processo di 
allargamento, la cooperazione regionale, la democrazia e lo Stato di diritto. In una 
risoluzione del 31 ottobre 2019 il CESE ha espresso profonda preoccupazione per la 
decisione dei leader dell’UE al Consiglio europeo di ottobre di rinviare ulteriormente 
l’apertura dei negoziati per l’adesione della Macedonia del Nord e dell’Albania.

COESIONE SOCIALE E TERRITORIALE  

Una politica di coesione con una visione strategica

La politica di coesione è uno degli strumenti più importanti per ridurre 
le disparità nel livello di sviluppo tra regioni differenti. Di recente, 
però, il valore aggiunto della politica di coesione è stato messo 
in dubbio, in parte anche a causa delle pressioni che le sfide attuali 
esercitano sul processo decisionale dell’UE. Il CESE ritiene che la politica di coesione 
crei occupazione, crescita sostenibile e infrastrutture moderne, rimuova ostacoli 
strutturali, promuova il capitale umano e migliori la qualità della vita dei cittadini. 
Su richiesta della presidenza rumena, il CESE ha stilato un parere sui più recenti 
sviluppi, nella prospettiva di una positiva evoluzione della politica di coesione 
per il periodo successivo al 2020. Il CESE deplora la proposta di tagliare il bilancio 
della politica di coesione per il periodo 2021-2027 e reputa necessaria una nuova 
strategia europea ambiziosa e chiara, in linea con l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite 
e i relativi obiettivi di sviluppo sostenibile.

Migliorare la sostenibilità politica e sociale dell’Unione 
dell’energia

Per realizzare gli obiettivi a lungo termine dell’UE, relativi a un’economia climati-
camente neutra, saranno necessari cambiamenti sistemici a livello regionale e 
locale. La politica di coesione dell’UE aiuta regioni e Stati membri a modernizzare le 
proprie economie e ad effettuare la transizione all’energia pulita. Nella sua annuale 
analisi sullo stato dell’Unione dell’energia, il CESE ha fatto il punto dei successi e 
delle carenze del progetto dell’Unione dell’energia varato all’inizio del 2015.  
Benché la Commissione europea abbia colto molti risultati, il CESE segnala comunque 
una scarsa ambizione nell’affrontare la povertà energetica e altri problemi sociali 
relativi alla decarbonizzazione dell’economia europea. Per tale motivo nell’autunno 
del 2019 il Comitato ha avviato una valutazione della dimensione sociale dell’Unione 

©
 S

hu
tt

er
st

oc
k:

 m
ic

ro
st

oc
k3

D

22/02/2019 | 9:30 | EESC – JDE 62

European Economic and Social Committee

PUBLIC HEARING

The future of  
Cohesion policy in the  

post-2020 period

La lotta contro i cambiamenti climatici  
non è possibile senza affrontare la dimensione 
sociale di questo settore. Alloggi sociali 
migliori sono la garanzia del successo 
dell’azione per il clima: alloggi di qualità 
significano una vita migliore per i cittadini,  
e ciò consentirà di realizzare con successo  
la transizione climatica.

Pierre Jean Coulon,  
presidente della sezione Trasporti, energia, 
infrastrutture, società dell’informazione (TEN) del CESE

#EESCplenary applica in modo coerente le prospettive 
incentrate sui cittadini a #EnergyUnion!

Pertanto abbiamo bisogno di

1. Un patto sociale per la transizione energetica

2. Un dialogo permanente con i cittadini che influenzi 
realmente le decisioni politiche

3.  Un servizio di informazione in materia di energia dell’UE

http://europa.eu/!WM96KV

PRIORITÀ E PRINCIPALI TEMI DEL 2019
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive
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 Round table on coal 
regions in transition

LESSONS LEARNT IN POLAND 

Central Mining Institute, Katowice, Poland  

Il Regno Unito ha una 
relazione con l’UE, costruita 
nei 45 anni in cui il paese 
è stato membro dell’UE. 
Si tratta pertanto di un 
rapporto speciale che il 
CESE, in quanto organo di 
rappresentanza della società 
civile organizzata, è deciso 
a preservare. Dobbiamo 
preparare il terreno per 
garantire che questo rapporto 
possa continuare anche dopo 
la Brexit.

Stefano Mallia,  
presidente del gruppo  
di monitoraggio Brexit

Abbiamo deciso di avere 
questo tipo di visione per 
poter visitare i luoghi 
interessati, per cercare  
di riunire tutti i diversi 
portatori d’interessi per 
facilitare la discussione 
quando è necessario e utile  
e potrebbe essere utile.

Lucie Studničná,  
presidente della commissione 
consultiva per le trasformazioni 
industriali (CCMI)

dell’energia, sulla base di una diretta consultazione delle parti interessate in vari 
Stati membri. Il CESE ha anche affrontato la questione dell’edilizia sociale. Gli 
eccessivi costi degli alloggi sono un problema che ormai non riguarda più solo i 
gruppi maggiormente svantaggiati della società. Il CESE sottolinea pertanto che la 
politica edilizia deve assicurare a tutti alloggi dignitosi, ed efficienti dal punto di 
vista energetico, a prezzi sostenibili.

Monitoraggio della Brexit

Nel 2019 il lavoro svolto dal gruppo di monitoraggio Brexit, creato il 16 giugno 
2017, nel sorvegliare gli sviluppi del recesso del Regno Unito dall’UE e nel valutare 
l’eventuale necessità di reazioni o prese di posizione del CESE è stato molto proficuo.

Il gruppo ha intrapreso tre missioni d’informazione per valutare la situazione 
attuale e fare il punto per quanto riguarda gli attori socioeconomici e politici nelle 
amministrazioni decentrate del Regno Unito e in Inghilterra. Ha inoltre tenuto 
numerose riunioni importanti, in primo luogo nell’Irlanda del Nord (Belfast), il 25 e 
26 giugno 2019, in Scozia (Edimburgo, Glasgow e Irvine) il 17 e 18 settembre 2019 
e, infine, in Galles (Cardiff) il 12 e 13 novembre 2019.

Le regioni carbonifere dell’UE in transizione

Nell’abbandonare le tecnologie ad alta intensità di carbone e carbonio, il sistema 
energetico dell’UE si troverà ad affrontare un periodo di profondi cambiamenti 
tecnologici, economici e sociali che avrà ripercussioni su molti settori energetici,  
tra cui quello del carbone, con implicazioni sulle regioni sedi di attività di estrazione 
del carbone nell’UE. Queste regioni devono prepararsi a eliminare gradualmente 
la produzione di carbone, per rispettare le decisioni di politica energetica e 
climatica dell’UE sull’uso dei combustibili fossili, oppure per ragioni economiche. 
Il CESE ha portato avanti una serie di tavole rotonde sulla transizione dal carbone. 
Nel 2019, sono state effettuate visite nel Regno Unito, in Spagna, in Polonia e in 
Grecia. Questa attività integra quella della piattaforma per le regioni carbonifere  
in transizione, istituita dalla Commissione europea. 
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IL CESE  
È CONNESSO
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UN SALUTO AL NUOVO LOGO DEL CESE!

Nel 2019 il CESE ha adottato un nuovo logo in cui appaiono la bandiera europea  
e una rappresentazione grafica della dinamica di costruzione del consenso fra i tre 
gruppi del CESE.

Comitato economico
e sociale europeo
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Facebook:
www.eesc.europa.eu/facebook

Twitter:
www.eesc.europa.eu/twitter

Instagram:
www.eesc.europa.eu/instagram

You Tube:
www.eesc.europa.eu/youtube

LinkedIn:
www.linkedin.com/company/european-economic-social-committee

IL CESE SUI SOCIAL MEDIA

Seguici!

Per trarre il massimo da tutte le possibili opportunità di dialogo con i cittadini europei, 
il CESE è presente anche sui social media, principalmente su Twitter, Instagram, 
Facebook, LinkedIn e YouTube. I dibattiti in sessione plenaria possono essere seguiti 
sui social media tramite @EU_EESC o utilizzando l’hashtag #EESCplenary. Nel 2019, 
è stato aperto un account Instagram (@EU_civilsociety) per condividere il lavoro del 
CESE anche su una piattaforma meno formale.

IL CESE È CONNESSO
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive

www.eesc.europa.eu/instagram/

Il CESE è su Instagram!
Nel dicembre 2019 abbiamo cominciato una nuova 
avventura sui social media per avvicinarci al pubblico 
dei giovani. @eu_civilsociety presenta il CESE, i suoi 
membri e il loro lavoro da un punto di vista diverso 
rispetto agli altri suoi canali di social media (Twitter, 
Facebook e LinkedIn). Vogliamo ispirare i giovani 
europei con il nostro lavoro, ma anche ascoltare 
le loro storie e opinioni e stabilire un contatto 
con le loro organizzazioni e le loro imprese.

Seguire @eu_civilsociety 
per uno sguardo #InsideEESC!
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#CircularEconomy                 #InvestEU #CEstakeholderEU

6-7 March 2019

European Economic and Social Committee

I cinque principali eventi sui social media  
del CESE nel 2019 

• Evento rEUnaissance con Greta Thunberg: 21 febbraio 2019

• Forum della migrazione: 3-4 aprile 2019

• Forum dell’economia circolare: 6-7 marzo 2019

• Giornate della società civile: 12-13 giugno 2019

• Giornata dell’iniziativa dei cittadini europei: 2 aprile 2019
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2018

2019

2017

2016

2015

24 486

32 600

Facebook (follower)

20 674

16 352

10 659

36 634

43 300

Twitter (follower)

31 053

25 303

21 190

9 407

14 500 1 105*

LinkedIn (follower) Follower su Instagram 

* NUOVO dall’ottobre 2019

7 829

–

6 728

–

–

–

–



RAPPORTI CON I MEDIA
Nel 2019 il CESE si è servito ancora di più dei social media e di altri strumenti e 
piattaforme (per esempio, articoli o news sul web) per raggiungere i giornalisti, 
compresi determinati inviati nazionali e giornalisti della stampa specializzata di tutta 
Europa. L’evento del CESE che ha ottenuto di gran lunga la maggiore attenzione da 
parte dei media è stato il convegno Civil Society for rEUnaissance, che si è svolto il 
21 febbraio 2019 per iniziativa del presidente del CESE. Grazie alla partecipazione 
dell’attivista per il clima Greta Thunberg, l’evento e la successiva conferenza stampa 
hanno richiamato ben 350 giornalisti e 14 troupe televisive. L’attività dei social media 
e la presenza dei media hanno prodotto la quantità record di 750 rassegne stampa. 
La sera del 21 febbraio, moltissime stazioni televisive hanno aperto i notiziari serali 
con l’evento di Bruxelles.

UN PIÙ VASTO IMPEGNO CON IL PUBBLICO, 
DALLE VISITE SCOLASTICHE ALL’ACCOGLIENZA 
DI GRUPPI DI VISITATORI 
Oltre a incontrare i cittadini nei loro paesi, il CESE incoraggia attivamente tutti gli 
europei a recarsi a Bruxelles per verificare di persona come il Comitato rappresenta 
i loro interessi. Nel 2019 il CESE ha accolto 11 144 visitatori nell’ambito di oltre  
441 visite di gruppo. Inoltre, l’annuale Giornata Porte aperte, che nel 2019 si è svolta 
il 4 maggio, ha attratto circa 2 619 visitatori. 

2018

2019

2017

2016

2015

9 419

11 144 

Visitatori

7 847

7 371

9 230

424

441

Gruppi

342

312

355

IL CESE È CONNESSO
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive
59



Regulation Règlement

European Economic and Social Committee
Comité économique et social européen

50
{ Culture } expo
{ Culture } expo
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European Economic and Social Committee
Comité économique et social européen

21|01  – 08|02|2019 
FOYER 6 | EESC | Jacques Delors Building 
Rue Belliard 99 | 1040 Brussels

Cultural Exhibition | Exposition culturelle

What’s “old” anyway?
Staying creative after retirement

Qu’est-ce qu’être vieux au juste?
Rester créatif après la retraite
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Regulation Règlement

European Economic and Social Committee
Comité économique et social européen

50
58

European Economic and Social Committee
Comité économique et social européen 06|03|2019   

ATRIUM 6 | EESC | Jacques Delors Building 
Rue Belliard 99 | 1040 Brussels

“ The Man who mends women”
Screening of the documentary on the life and work of Dr Denis Mukwege (2018 Nobel Peace Prize winner)

« L’homme qui répare les femmes»
Projection du fi lm documentaire sur la vie et le travail du docteur Denis Mukwege (Lauréat du prix Nobel de la paix 2018)
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{ Culture } film

On the occasion of the 60th anniversary 
of the entry into force of Regulation 1/1958, 
the exhibition is a tribute to a multilingual Europe.

A l’occasion du 60e anniversaire 
de l’entrée en vigueur du règlement nº 1/1958, 
l’exposition rend hommage à l’Europe multilingue.

Regulation Règlement

European Economic and Social Committee
Comité économique et social européen
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23|04  – 26|05|2019
FOYER 6 | EESC | Jacques Delors Building 
Rue Belliard 99 | 1040 Brussels

Photography Exhibition of Sorin Onișor
Exposition des photographies de Sorin Onișor

Romanian landscapes of my heart
Les paysages roumains de mon cœur

European Economic and Social Committee
Comité économique et social européen

Regulation Règlement

European Economic and Social Committee
Comité économique et social européen

50
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European Economic and Social Committee
Comité économique et social européen

04|03  – 29|03|2019 
FOYER 6 | EESC | Jacques Delors Building 
Rue Belliard 99 | 1040 Brussels

Photography Exhibition of artist Suzanne Jongmans | 
Exposition des photographies de l’artiste Suzanne Jongmans

Kindred Spirits
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{ Culture } expo

ESPLORARE LE CULTURE
Il patrimonio culturale d’Europa, immensamente ricco e diversificato, assolve 
un’importante funzione nell’economia europea e contribuisce a generare crescita 
e posti di lavoro, nonché allo sviluppo delle nostre società. In seno al CESE,  
siamo convinti sostenitori del valore della cultura e del ruolo cruciale che essa 
svolge per l’affermazione della sostenibilità e delle società inclusive. Nel 2019 il 
CESE ha organizzato 18 eventi culturali. A parte quelli legati alle presidenze rumena 
e finlandese, quasi tutti sono stati organizzati in occasione di riunioni di sezioni per 
mettere in risalto il lavoro svolto dal CESE in campi specifici. Si è trattato di mostre 
fotografiche e di pittura, spettacoli musicali, proiezioni di film e presentazioni di 
studi. Ad alcuni di questi eventi hanno partecipato fino a 300 persone.
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European Economic and Social Committee
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23|09  – 25|10|2019
FOYER 6 | EESC | Jacques Delors Building 
Rue Belliard 99 | 1040 Brussels

Photography Exhibition of Noémie Kreitlow 
Exposition des photographies de Noémie Kreitlow

Kirja, a Finnish Story
Kirja, une histoire fi nlandaise

European Economic and Social Committee
Comité économique et social européen
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European Economic and Social Committee
Comité économique et social européen

03|06  – 30|06|2019
FOYER 6 | EESC | Jacques Delors Building 
Rue Belliard 99 | 1040 Brussels

Post-industrial Societies
Art & Crisis of Values

Sociétés post-industrielles
Art & crise des valeurs
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{ Culture } expo

Artwork exhibition by Jesús Montoia Oribe 
Exposition d’œuvres d’art de Jesús Montoia Oribe|

European Economic and Social Committee
Comité économique et social européen
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28|10  – 22|11|2019
FOYER 6 | EESC | Jacques Delors Building 
Rue Belliard 99 | 1040 Brussels

European Economic and Social Committee
Comité économique et social européen

Photography Exhibition of Constantin Pittas 
Exposition des photographies de Constantin Pittas

©
 C

on
st

an
tin

 P
it

ta
s

Images of Another Europe
Images d’une autre Europe 

1985-1989

25|11  – 20|12|2019
FOYER 6 | EESC | Jacques Delors Building 
Rue Belliard 99 | 1040 Brussels

Photography Exhibition
Exposition de photographies
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Industrial heritage 
of the town of Sisak
Past & Present

Le patrimoine industriel 
de la ville de Sisak
Passé et présent

European Economic and Social Committee
Comité économique et social européen
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{ Culture } expo

I PRINCIPALI EVENTI CULTURALI DELL’ANNO
• 8 marzo, in occasione della Giornata internazionale della donna: proiezione 

del documentario The Man who mends women (L’uomo che ripara le 
donne), dedicato alla vita e all’opera del medico congolese Denis Mukwege.  
Nel 2018 il dottor Mukwege ha ricevuto il premio Nobel per la pace insieme a 
Nadia Murad «per i loro sforzi tesi a porre fine all’uso della violenza sessuale 
come arma nelle guerre e nei conflitti armati».

•  Per celebrare il trentesimo anniversario della caduta del muro di Berlino, è stata 
allestita una mostra fotografica sul lavoro del fotografo greco Constantin Pittas, 
che tra il 1985 e il 1989 ha viaggiato in 17 paesi cogliendo le diverse realtà 
europee all’epoca della cortina di ferro.

IL CESE È CONNESSO
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive
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IL CESE NEL 2019 IN CIFRE
Per il Comitato economico e sociale europeo il 2019 è stato un anno denso di impegni e soddisfazioni. 

29 ottobre 2019 Adozione di un nuovo 
logo del CESE, analogo a 
quelli delle altre istituzioni 
europee, con la bandiera 
dell’UE al centro e un 
motivo grafico grigio che 
simboleggia i tre gruppi e 
il dinamismo con cui essi 
costruiscono il consenso

350 Numero totale dei 
giornalisti che nel 
febbraio 2019 hanno 
partecipato all’evento 
rEUnaissance, anche grazie 
alla presenza di Greta 
Thunberg. Grazie all’attività 
dei social media e alla 
presenza dei media  
è stata raggiunta la 
quantità record di circa  
750 rassegne stampa

5 anni I membri del CESE sono 
designati dai governi 
degli Stati membri e 
nominati dal Consiglio 
dell’Unione europea per un 
mandato di cinque anni, 
rinnovabile. Nell’ottobre 
2020 accoglieremo i nuovi 
membri

127 Numero di pareri e 
relazioni informative 
adottati nel 2019

706 Organico complessivo 
nell’amministrazione del 
CESE, sotto la direzione del 
Segretario generale

43 300 Follower su Twitter

Momenti salienti su 
Twitter: 
• Convegno con Greta 

Thunberg 
• Forum della migrazione 
• Forum dell’economia 

circolare
• Giornate della società 

civile 
• Giornata dell’Iniziativa dei 

cittadini europei (ECI Day)

32 600 Follower su Facebook

14 500 Follower su LinkedIn

Dicembre Il CESE apre il proprio 
account Instagram

24 I pareri del CESE sono 
disponibili in tutte le  
24 lingue ufficiali dell’UE

11 144 Il numero di visitatori 
accolti nel 2019, per lo più 
membri di organizzazioni 
della società civile e 
studenti che stanno 
seguendo studi specialistici 
in affari europei; la 
Giornata Porte aperte del  
4 maggio 2019 ha attratto 
2 619 visitatori
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450 kg Quantità di alimenti non 
consumati in occasione  
di eventi donati all’ente  
di beneficenza La Source

€138,5 milioni Il bilancio totale del 
CESE; accuratezza, 
efficienza e responsabilità 
sono fondamentali per 
l’equilibrio di bilancio; 
quest’ultimo è convalidato 
dalla Commissione e 
adottato dal Consiglio e dal 
Parlamento

€50 000 Valore totale del premio 
CESE per la società civile. 
Ogni anno il CESE invita le 
organizzazioni della società 
civile e singole persone 
a candidarsi per il suo 
premio più importante, 
che costituisce un 
riconoscimento e un 
incoraggiamento per le 
iniziative di organizzazioni 
della società civile o di 
singole persone che 
contribuiscono in maniera 
significativa a promuovere 
l’identità e l’integrazione 
europee. Il premio è aperto 
a tutte le organizzazioni 
della società civile 
ufficialmente registrate 
nell’Unione europea e 
attive a livello locale, 
regionale, nazionale o 
europeo, nonché a singole 
persone legalmente 
residenti nel territorio 
dell’Unione 

18 Eventi culturali nel 2019 
nell’ambito dell’iniziativa 
del CESE volta a definire 
una narrazione positiva  
per l’Europa

2,52 milioni Numero di pagine 
consultate del sito web 
del CESE; tra le nuove 
funzioni attivate nel 2019 
figurano il calendario dei 
pareri automatizzato, 
l’interattività per gli utenti, 
le piattaforme e i siti degli 
eventi

55 Numero di tirocinanti;  
due volte l’anno il CESE 
offre tirocini retribuiti 
per fornire una preziosa 
esperienza lavorativa a 
giovani laureati.  
Consultate il nostro 
sito web per ulteriori 
informazioni

Zero Quantità di plastica usata 
nella mensa del CESE, 
che è la prima mensa di 
un’istituzione dell’UE ad 
aver abolito la plastica.  
Gli imballaggi in plastica e 
la plastica monouso non 
vengono più utilizzati. 

       74% Riduzione in percentuale 
del consumo di carta al 
CESE rispetto al 2009

38,47% Percentuale del personale 
del CESE che utilizza modi 
di trasporto rispettosi 
dell’ambiente: 
• il 5,91% si è recato al 

lavoro in bicicletta
• il 32,56% si è recato 

al lavoro con i mezzi 
pubblici

IL CESE NEL 2019 IN CIFRE
Realizzazioni del CESE nel 2019 

Esame retrospettivo e prospettive
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Relazione annuale di attività del CESE (2019): 
www.eesc.europa.eu/it/about

Sito web del CESE: 
www.eesc.europa.eu

Facebook:
www.eesc.europa.eu/facebook

Twitter:
www.eesc.europa.eu/twitter

Instagram:
www.eesc.europa.eu/instagram

You Tube:
www.eesc.europa.eu/youtube

LinkedIn:
www.linkedin.com/company/european-economic-social-committee

Sito web del presidente del CESE: 
www.eesc.europa.eu/president

Il presidente del CESE su Twitter:  
https://twitter.com/EESC_President

LINK UTILI
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